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Notizie universali. Proclama di. Reggio per la riunivne alla: Repubblica: , 
Cisalpina Avviso, e partenza di quaitro Cittadini per ordine supremo. 
i, 4 


FRANCIA 
Parigt.13. luglio, 
_ Numerose pattuglie di cavalleria e 
fanteria girano già. da. alcuni giorni 
per le contrade di Parigi, precauzione 
t:oppo necessaria per reprimere i mo- 
vimenti dei diversi partiti ., Quello, 


che fa tutti gli sforzi per ristabilire la. 


Monarchia. in Francia, è un parfito 
spregievole, e senza forza, quantun- 
que le Corti d’ Europa lo abbiano ve- 
clutato. cogli emigrati, che..tenevano 
alloro soldo . Se il Direttorio ha chiu- 


sì gli occhi sul loro ritorno in Fran- 


cia, non gli ha chiusi sulla loro. con- 
dotta; e sappiamo per esperienza, ch’ 
egli è bastantemente consumato, nella 
tattica politica ,, per ischiacciare quan- 
do sarà d’uopo tutte le vipere, che 


avrà lasciato rientrare strisciando, ad’ 


annidare nel seno della Francia. Eglì 


sarà secretamente secondato nelle mi- 


she 


sure del partito di mezzo ( partì mo- ’ 


yen ) che con ragione ha tanta in- 
fluenza in Francia, e deve veder con 
orrore il ritorno dell’ antico’ regime. 
Il pisana di sostener il governo e di 
salvar I 7 

rati a coalizzarsi con tutt altri piutto- 
sto che coiì realisti; Qualunque sia per 
essere } esplosione che si prepara, non 


a Repubblica, porterà i mode-._ 


dubitiamo che il partito moderato no” 


sia 
pubblicano ,, e che l’ opposizione in- 
tempestiva non servirà in ultima. ana- 
lisi che a rinfrancare la consistenza 
del soverno. Intanto il buon ordine 
pubbi 


jJer unirsi. sotto lo stendardo .re- . 


ico non ha finora provata la mè - 
ni 


Fi; 


dé 


> a 
sima alterazione, e tutto ci fa spera. 
re che il Governo continuerà a domi- 


. nare su tutte le fazioni. sm 


Anche ia Città di Lione, ché’ fu 
sempre il centro delle maggiori turbo. © 
Jenze «luraute iutio . il. corso della ti- 


‘!voeluzione; ‘è* tuttora» in unojsfato ci 


pericolosa. fermentazione. Sitccedono 
frequenti massacri di preti. giurati, e 


di acguisitori-di beai nazionali, ILDi 


tettorio ha perciò incaricato il Co:mnan- 
dante di quella Città di prendere le 
opportune misure ‘per mettere a dayè+, 
re i malcontenti, e prevenire la mà- 
chimàta contro-rivoluzione. Non è pe- 
rò vero., che Lione sia in,stato d’ as- 
sedio } ‘come si età vociferato . * 

Il Ministro della Marina ha parteci. 
pato al Direttorio, ch’ è. sortita da 
Tolonevuna Divisione dell’ Armata na- 
vale, composta di 6. vascelli e molte 
fregate, sotto gli ordini dell’ Ammira- 
glio Brueyx, e che tutto fa presagire 
il buon esito della sua missione. 

Il Vescovo Metropolitano di Rouen 
ha" denunziato con sua circolare ai 
Pastori della Diocesi d’'Eureux,, che 
non potendosi rimediare ai mali della 
Chiesa Gallicana se non con un Con- 
cilio Nazionale, sarà questo convoca- 
to a Parigi per il principio d’ Agosto, 
onde li invita a nominare il loro De. 
putato, che' dovrà rappresentarli nel 
Concilio . di i i grati 

Il Passaporto spedito dal 
al Lord Malmesbury lo. 
come munito di plenipo È 
d’ Inghilterra per negoziare, C< 
dere, e sottoscrivere un Trattato! di 

ace definitiva e separata colla Repub- 
fica Francese, Al suo ingressò în Lilla | 
fu salutato, per ordine del Diréttorio, 
con 50. tirî dì cannone. Egli solo ne- 

ozierà co’ nostri tre Plenipotenziar]. 

i 4. giovani Lordi :che lo - accompa- 
gnano , faranno semplicemente le fun- 
zioni di Segretarj, o di Consiglieri, 


* 


senza alcun potere diretto . Sembra da 
tutte le apparenze, he questa. nuova 
missione del Lord Malmesbury abbia 
un carattere ben diverso della prima, 
che ognumo ha petuto riconoscere per 


sllusoria: ‘onde si ha. tutto Jil fonda. 


mento”di sperarne il telice esito della 
desiderata pace. 


IH Gen. Hocne è giunto jeri ]xaliro . 


» - . d . % 
a Parigi, eloggi è partito per Brest. 
Sembra ormai deciso che la spedizio- 
ne di Tolone e quelle di- Brest unita 
alla Flotta di Cadice sono destinate a 


-fattan gran diversivo nella parte me- 


ridionale dell’irlanda. e che n’ è con- 
certato l'attacco colla Flotta Battava 
del'Texel. Inoltre sentesi. dall’ Havre 
che la Flottiglia di scialuppe canno- 
niere comandata da Muskin è entrata 
in quel porto. Essa è composta di g2 
vele, ha a bordo 6o. cannoni e 900. 
uomini di ttuppe;. cd è destinata a for- 
mar la vanguardia dello ‘sbareo . 

Un Corsaro Francese di è  impadro- 
nito di un PBastimento Ìuglese, che 
trasportava Il celebre Koziusko in'Ame- 
rita, e lo ha condotto a Nantes. 

GRAN-BRETAGNA 
Londra 6. luglio. 


‘* Lo spirito d’ insubordinazione non è 


ancora estinto Sulle nostre flotte; anzi 
si è di nuova manifestato a bordo di 4. 


‘ vascelii del Lord Bridport , tre de’ qua- 


li sono rientrati a Piymouth, ed-uno 


a Portsmoutlìi; non se ne sanno anco- 


ra i precisi dettaglj. E° pure scoppiato 
qualche tumulto a bordo di un vascel- 


‘lo stazionato nelle Dune, ma è riusci. 


to agli Ufficiali di sedarlo coll’ arresto 
di 14. ribelli, che saranno giudicati da 
nn Consiglio di guerra - 

Altra del giorno 14. . 

Jeri è seguito un funesto avvenimen- 
to tragico nella casa dell’ Ammiraglità. 
Il Sig. Caton che comandava il Mal. 
borough di 74. cannoni erasi portato all’ 
Ammiraglità per parlare a Lord Speo- 

cer, 


cer, affine di avvisario,, che sullaa. 
ve avevasi a temere qualche rivolta; 
nia essendogli stato detto che a Spen. 
cer non poteasi parlare, che all’ ora 
di pranzo, egli si trattenne ‘ad aspet- 
tarlo in una stanza insieme col capita. 
no. Oughten. Tuito ad. un tratto Caton 


" 
i 


si diede una fortà pugnalata, c prima, 


che il capitano posse soccorerio si 
diede egli delle altre pugnalate , ce mo- 
rì gridando: «Lord Spencer «giustizia: 
tio ho fatto il mio dovere; al Diavolo 
tutti i traditori. Egli ha nominato due 
persone the si fando quì venire, per 
sentire qual mai.possa essere il moti. 
vo di una sì strana risoluzione in. un 
uomo di soli 40. anhi, che. godeva la 
pubblica stima per i suoi buoni dipor- 
tamenti , per cui viene da tutti. com- 
pianto. 

Jet l’altro il nostro ministro fu rag- 
guagliato dal Direttorio Esecutivo. di 
Parigi, che oltre i - Plenipotenziari 
Fraucesi interverannò alle trattative in 
Lalla il marchese del Campo e il con- 
te Cabarrus, per parte della Spagna, 
e due Taviati della Repubb. Batava. 

Milano 9g. luglio . 

La Provincia di Romagna è stata ag. 
gregata alla Repubblica Cisalpina. H 
cittadino Belmonte di Rimini fu quegli 
che ha promossa, maneggiata, e.con- 
chiusa questa desiderata unione, Fer- 
rara è essa pure. decisa a questo pas- 
sos e non si dubita che anche Bolo- 
gna ne seguirà l’esempio. 

Dimani il Direttorio tertà una  pub- 
blica, sessione, in cui consegnerà le 
credenziali al cittadino Francesco Vis- 
centi eletto Ministro della Repubblica 
Cisalpina presso la Repubblica Fran- 
cese , 

«Altra del giorno 26. ; 

Abbiamo dal Piemonte Ile seguenti 
notizie : in ‘Savigliano ì patrioti sono 


insorti, hanno battuto un corpo di re. . 


gie truppe, e si sono impadroniti d’un 


SA ‘A CRUI Aa n 
purco d°artiglieria., A Toriko vi é vida 
ta una sollevazione quasi generale, Si 
è cercato di soprimerla con tutti gli 


sforzi possibili; ma finora non è del. 


tutto estinta. A Varallo piccola, Città 
del Piemonte il popolo si, è affollate 
sulla pubblica piazza, ed ha piautato 
I’ Albero della Libertà : il fermento sta 
divenendo generale. “ 

P. S. Si confermano le nove del Pie: 
monte. In Torino l’ insurrezione è {più 
che pericolosa: gli ultimi editti ema- 
nati per il ristabilimento delle Finan- 
ze> e per la diminuzione del prezzo 


«delle biade hanno prodoito il. più fa- 


tale effetto . In Fossano i patrioti. si 
sono impadroniti del parco dell’ arti: 


glieria:.Mondovì, Alba, Asti, Savi-| 
gliano, S. Dalmazzo hanno già aderi- | 


to al voto d’unione, Già sono usciti 
de’ proclami in nome del nuovo Popo- 
lo Sovrano. Si è alla vigilia deHa più 
strepitosa catastrofe politica. A Tori- 
no seguono le insurrezioni, parziali, e 
si grida pane, pane,.e a questo grido 
viene sempre framnischiato quello di 
Libertà. — i 
La pubblica voce dice, che jeri sia 
stato piantato. 1’ Albero della Libertà a 
Navara, e che oggi sieno chiuse le 
perte di quella Città. 
Reggio 13. termale. 


Bologna, Ferrara, e la Romagna 


sono riunite alla Repubblica Cisalpina» 


il seguente proclama del Direttorio Ese- , 


cutivo di Milano promulgato in tutta 
la repubblica, e che è stato qui ri- 
stampato ne è una autentica prova, 
Libertà Egnaglianza 

Estratto det Registri del Direttorio 
Esecutivo Seduta del giorno 9. termale 
anno P. Repubblicano . 

Convinto il Direttorio della. .Repub- 
blica Cisalpina, egualmentecchè if Po- 


polo di Bologna, di Ferrara, e della” 


Romagna, che il vantaggio comune, 
ed il bene Wella Libertà esigono 1’ u- 


nio4 


da 


34% 
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nione in una sola, e medesima Fami- 
glia, accettà 1° offerta della Riunione. 

Da questo momento in poi li Popa- 
li di Bologna, di Ferrara, e della Ro- 
magna faranno parte della Repubblica 
Cisalpina . 

G. G. SERBELLONI Presidente. 

Pel Direttorio Esecutivo il Segre- 
tario Generale SOMMARIVA, 

Per copia conforme = l aggiunto alli 
AHjutanti Generali Comandante della 
Piazza dì Reggio A. PONIL. 

Mantova 13. termale . 

Per ordine supremo sono stati tra. 
dotti questa mattina a Peschiera i quat- 
‘tro sediziosi ex consigliere Cattani, ex- 
custode della Corte Martignoni, ìl 
Canonico savzeli, e certo Benati. S°i- 
snora qual potrà essere il loro. fine. 
’ amanità parla al cuore dei Repub- 
blicani, ma la giustizia muove sem- 
pre le loro azioni, quella. giustizia , 


che col pronto castigo di poche perso. . 
i 5 ini et 
ne visparmia una quantità di vi!time, | 


che. esempio scuote e trattiene. sull’ 
otlo di un precipizio, a cui eran for- 


.se imminenti. 


La ventesima nona mezza brigata 


Francese d’infanteria leggera ha pub.. 


blicato quest’ energico discorso al Di. 


‘rettorio Esecutivo. 


Mantova 10. termale anno V. della 
Repubblica Francese una e indivisibile. 
Cittadini Direttori , 

‘Di tutti gli animali prodotti dal ca-. 
priccio della natura il più vile è ua 
Re! il più codardo è un Cortigiano; e 
il peggio di tutti un Prete. Lo 

ual sentimento ha dovuto animare 
la ventesima.nona mezza brigata d’in- 
fanteria leggera , allorchè la sua orec- 
chia è stata scossa dai gridi della sua 
patria ? +. quello di una vendetta ter- 
ribile (.. ehc! dei scellerati mercanteg. 
gìano, negoziano, mettono a prezzo 
Aa'nostra dibertà ? ... E’ necessario un 


PRESSO LA SOCIETA 


TIPOGRAFICA ALL 


Re, dicon essi;-eh bene! .va, corri; 
tu ne troverai in allemagna, e altrove.’ 
Tu desideri un padrone; noi non ‘ne 
vogliam ‘altri che la legge, Se i bir- 
banti, che turbano la nostra cara Fran- 
cia non sono tosto schiacciati coi mez- 
zi, che voi:possedete, chiamate l° ar- 
mata d’Italia, chiamate la ventesima 
nona mezza brigata leggera ; essa avrà 
tosto a colpi di bajonetta scacciati, 
dispersi. Chouans, Caratisti, Inglesi, 
ec. tutto sfuggirà d’ innanzi le loro fron. 
ii formidabili. Armati dalla giustizia, 
la nostra vittoria è certa’. Sî Cittadini. 
Direttori, sì; noi giuriamo di perse- 
guitare questi falsi fratelli, questi as- 
sassini fino nella guarda-robba del lor 
degno protettore Giorgio III., e finia- 
nio per assicurarvi, che il Club di 
Clichi subirà la stessa sorte di quello 
di Pinci. Viva ia Repubblica. 

Sentesi da Milano, che Gom, Paesa- 
ni abbiano circondato Torino, si sia- 
no impadroniti dell’ arsenale ,. e che il 
Re siasi ritirato nella Cittadella. Si 
attende la conferma. È 


Con decreto della pretura d’ Ostiglia 
del giorno g0. mictitore 18. luglio an- 
dante. Dietro istanza di alcuni credito- 
ri del tenente Francesco Guì amministra- 
to dai cittadini Gianbattista Pianca, 
ed Antonio Longhi è stata accordata la 
implorata proroga , e fu quindi destina- 
to ai creditori tanto nominati che igno- 
ti di comparire avanti la medesima al- 
le ore 10. della mattina del giorno 16. 
termale arno 5. repubblicano (3g. agosto 
p. v. 1797. Vv. s. ) per trattare sul pro». 
posto patto pregiudiziale, e sull offerta 
sieurtà a norma del regolamento , e sot» 
to Îîa precedente comminatoria, che si 
avranno per aderenti î contumaci ulla 
istanza dei detti amministratori Guè , è 
sì pronuncietà come d’ordîne, e di ra- 
gione . 
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18. Termale anno I. della lib. It. ( 5. agosto v. s. ) 


Notizie generali. Lettera: del cittadino Letizia al Governo Provvisorio di 


Brescia. 


Notizie generali .. 
FRANCIA 
Parigi 29. Messidor. 

Il 1g. del corrente luglio, è quì giun- 
to incognito l° Ambasciatore della Por. 
ta Ottomana.. 

Sonosi cominciate le conferenze di 
pace a Lilla; e sì assicura che i Ple- 
nipovtenziarj non saranno tanto nume- 
rosì, come prima erasi vociferato . 

Il Ministro di Polizia ha fatto av- 
vertire alcuni membri del Corpo Le- 

islativo, che finora’ i movimenti in 

arigi nulla davano a temere; ma chie 
dovessero stare in guardia della loro 
vita contro gli assassini. 

Lettere da Lione recano, ehe il Ge- 


nerale Kellerman vi è giunto il 12. lu+ 
glio. Si dice, ch’egli dovrà rimaner- 
vi, e che è încaricato di far eseguire 
tntte le opportune disposizioni di si- 
curezza. Già vi si sono fatte delle vi- 
site domiciliarie, e varie persone fu 
rono imprigionate. Vi è pur giunto un 
nuovo battaglione. Si spera’ che con 
queste misure vi sarà presto ristabili. 
ta la calma, 
INGHILTERRA 
Londra 6. luglio. : 

L’ Ammiraglio Duncan che con la 
sua flotta bloccava il Texel dimanda 
un rinforzo per potersi battere con fa: 
flotta Olandese in procinto di mettegsì 
alla vela. L° Ammiragliato si da mol 

da: 
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ta premura per questa spedizione, si 
teme che.i soccorsi non giungano tar- 


di, 
| OLANDA e 
Aja 8. luglio. i 
uite le truppe destinate alla spedi- 
zione che si prepara al Texel, devo- 
no essere imbarcate in termine di tre 
giorni, e si fanno ascendere a 15m. 
uomini, tutti Battavi, non entrandovi 
alcun Francese. Gli equipaggi, e le 
truppe sono pieni d’ ardore, ved impa- 
zienti di venire alle mani. Se a squa- 
dra Inglese non si ritira dall’ imboc- 
catura del Texel, si comincierà col 
darle battaglia soriendo.. Essa. non è 
che di 10: vascelli «di linea, e la fÎlot- 
ta Battava consiste in più di.100, ve- 
le, ne ha 22. La Repubblica: non ha 
mai messo in mare una flotta sì bella 
e sì ben munita ; vi s’ imbarcano 30m. 
fucili; in una parola tutte le misure 
sono sì ben combinate, e 1’ Ammira- 
glio Winter ha talmente eletrizzato V 
entusiasmo negli equipaggi, e riacce- 
so il loro .odio contro l'Inghilterra, 
che ognuno riguarda questa spedizione 
come immancabile. 
LT ALIA 
Notizie del Piemonte. 

Gli affari sono stazionarj nel Pie. 
monte. Una colonna di regie truppe 
si è diretta verso Asti, ciò ha dato 
luogo alla nuova sparsasi della presa 
di questa Città: ma ciò merita d° es- 
ser \confermato con lettere di Asti 
‘stessa, che per ora nulla ne dicono. 
‘» Vi sono stati de’ movimenti ne’ con- 
torni di Alessandria, e Tortona: non 
‘sono ancora sedati . 
. La rivoluzione di Biella si è confer. 
‘mata, mon se ne possono per ora im- 
‘immaginare le conseguenze. 

AlCai patrioti fatti prigionieri a 
Moncaglieri sono stati fucilati, Il Ge- 


è 


nerale Colli ha promesso di far fuci. 
lare in massa e in dettaglio tutti gli 
insurgenti. Alcuni dicono che questa 
misura farà comprimere interamente 
la rivoluzione , e altri che le farà 
scoppiare più vigorosamente. 

Dei rimanente bisogna stare in at- 
tenzione. delle notizie officiali di que 
sta parte d’Italia, essendovi per era 
una gran contraddizione in invtti i di 
versi riscontri che ricevonsi per mez- 
zo de’ particolari. 

Venezia 10. luglio. 

Lettera del Ainistro delle Relazioni 
Estere alle Municipalità Provisoria , da 
Parigi 6. Messidor ( 24. Giugno. } 

Cittadini: Ho letti col più viva in- 


teresse gli atti, in virtà de’ quali voi 


succedeste all’ antico Governo, Voi 
siete entrati, o Cittadini, nella carrie- 
ra brillante, ma difficile della. Liber- 
tà. Desidero che 1 esempio degli al 
tri popoli, che 1’ hanno conquistata 
vi serva ad evitare gli errori, e i fal- 
li, che hanno ritardato il conseguimen- 
to di que’ beni, verso i quali tendeva- 
no i loro sforzi. Sappiate, s’egliè pos- 
sibile, unire la libertà, la gloria, e 
la felicità. Formo egualmente il voto 
ben sincero di veder ristabilirsi fra le 
due Nazioni Francese, e ‘Veneziana, 
riunite d’ ora innanzi per la confor- 
mità ‘dei loro. princi»j, i rapporti d’ 
amicizia, che saranno al tempo stesso 
i garanti della loro potenza; e le ba- 
sì della loro comune prosperità. Siate 

ersuasi, 0 cittadini, che io presterò 
È più grande attenzione a tutto. ciò 
che potrà dirmi il cittadino. Antonio 
Lio, che voi avete incaricato provvi- 
soriamente degli affari della Repubbli- 
ca a Parigi. Io. mi affretterò di far co- 
noscere al Direttorio Esecutivo i sen- 
timenti, che vi-animano verso la Na- 
zion Francese, 

Al 


Altra del giorno 15. 

Il Cittadino Carlo Widman, Prov- 
veditor generale in Levante, ha con 
sua lettera scritta da Corfù il 10, Cor- 
rente, e diretta alla Municipalità , re- 
so conto, che avute te istrazioni sol 
seguito cangiamento di Governo , is 
fece vote a' Rappresentanti dell’ iso- 
te, ed altri luoghi «del Continente li 
mitrofo agli Ottomani, cercando di 
renderli capaci sul ‘nuovo ordine di 
cose, e sul’'adempimento de’ loro do- 
veri; al'che ha mon poco contribuito 
il denaro ispeditovi, e le truppe; on- 
de lusingavasi del più felice «esito nel. 
le sue operazioni. 

Milano 3. ‘inglio. ; 

Il Direitorio Esecutivo ha ‘con de- 
creto del 27. del ‘corrente , ordinato’, 
che si stabilisca nella ‘Città di Bolo- 
gna la scuoia del Genio e dell’ arti. 
glieria della Repubblica Cisalpina. 


Mantova il 10. termale. 

Lettera del cittadino Letizia ‘agente 
della Commissione Amministrativa 
del Mantovano al Governo provvi- 
sorio «di Brescia. l 

L’azardo ha Fatto ‘cadere nelle 
mie mani, «cittadini, il N,6. del Ter- 
mometro Politico, ivi ho marcato ‘un 
vostro Decreto col quale mi decretate 
della vostra cittadinanza., ‘€ mi accor- 
date il libero esercizio di quei diritti, 

che sono inalienabili.all’uomo . 

To vi confesserò francamente, dopo 
«’ aver ‘gittata una rapida occhiata 
sulla vostra superficie dell’Italia , che 
se non fossi nato sulle faldi del Ve- 
suvio., avrei voluto spiegare i miei 
primi vagiti sull’ energiche rive del 
Gazza; voi avete corretto questo mio 
involontario errore, e per la. prima 
volta. posso vantarmi di avere. una 
patria. 1 


pa 


Nemico di quei Greci, ché dimen- 
tici della gloriosa serie de’loro ante- 
nati, lungi dal vendicare P ombre be. 
nefiche de’ Milziadì, e degli Agesìlai , 
si curvono vegognasamente sotto la 
scure d’un Giamnnizero, e dun Viu 
non avendo. altra patria, che guolia 
degli Ebrei di Coimbre, che si lascia- 


vo brucciar vivi quante volte si rifiu- 


tano di mangiar le carni vietate dal 
loro antico legisiatore; ho voluto ve- 
rificare il detto di Euripide, che ia 
patria è dapertulto, ove 1’ uomo è 
felice, 

Il poter vivere sotto la protezione 
della legge, che alcun Tiranno potrà 


mai canceliare, il potersi liberamente 


riunire neile assemblee per deliberar 
‘sù gl’interessi comuni, il poter «dire 
io sono una parte del tutto, una par- 


‘te del commune, della sovranità è iu 


‘stesso che dire ‘io ho ‘una patria, io 
son' felice, 

‘Quando il Popolo Bresciano per pos- 
‘sederla affidò nelle vostre mani il ti- 
more ‘degli affari, v’ impose un dove- 
re quanto vasto altrettanto «difficile a 
riempirvi. Lo stabilimento della de- 
mocrazia oppresso di una nazione che 
a lungo languì schiava nelle catene 

uò essere paragonato allo sforzo del- 

a natura nella tanto maravigliosa tran. 
‘sizione del nulla all’ esistenza; sforzo 
inaggiore non avrà dubbio del passag- 
gio della vita all’ annichilamento . -Bi- 


sognava per così dire che voi creaste 


di nuovo quel Popolo che dovete con- 
sesvare libero; ma voi avete felice- 
mente «attraversati tutti gli osiacoli, 
affrontando con energìa senza pari iut- 
ti i pericoli, distinguendo antichi pre- 
‘ggiudizj, cambiando reali costumi , per- 
fezionando affetti depravati ristringen- 
do bisogni superflui, estirpando vizj 
invecelliati, non vi bisognava che un 
azio» 


i] 
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izione forte, che un impulso veemen- 
(e per destare le civiche virtil, per 
comprimere le passioni della, cupidig- 
gia, dell’intrigo, e dell’ambizione. 

Voi von ignorate cittadini, che l’in- 
flessibile autorità di Licurgo divenne 
in sparta la base immobile della Re- 
pubblica il carattere debole, ed inna- 
veduto di Solone diede di nuovo Ate- 
ne in preda alla schiavitù. Questo 
paralello contiene la scienza tutta del 
vostro governo. Il Console Bruto nel 
condannare a morte i due suoi figlj 
rei di tradimento, previde benissimo 
che una tanto severità nel colpire nell’ 
atto medesimo di ammirazione e di 
terrore, spegnerebbe per lungo tempo 
ogni germe di cospirazione calcolo tal 
mente giusto, che dopo quel terribile 
esempio più non rinova altro riparo 
a Tarquinio senon di tentare la sorte 
di un combattimento. în cui fu vinto, 
ed assicurata la libertà di Roma.. 

Continuate dunque con la stessa ener- 
gia, o degni seguaci. di Licurgo. a con- 
solidare la libertà della. nuova Repub- 
blica ed allora vedrete fra gli applau- 
si delle generazioni divenuta Brescia, 
la Sparta del secolo., servire di model- 
To ai popoli tutti dell’ universo che in- 
vidieranno la sorte di coloro , che voi 
vi compiacerete di associare alle vo- 
stre assemblee. 

Gradite intanto queste non. equivo- 
che testimonianze di stima, dettate 
dalla sincera gratitudine di chi non 
desidera , che la sola assicurazione di 


potersi sottoscrivervi. con. la devuta fi. 
conoscenza. 
: Vosiro Concittadino. 
LETIZIA. 


ITA pei II RITENNE I e EI TIA 


Con Editto del Tribunale di Prima 
istanza di questo giorno îad istanza del 
Dottore Cambi padrocinatore di Anto 
nîo Cattaneo si propone la vendita all’ 
asta della Casa di ragione di Momfred- 
do Vassali posta nella contrada del Ma- 
stino: sotto il N. 377. 

L° asta stessa si terrà avanti il Tri- 
dunale nei giorni 6. 13. 18. Ottobre p. 
v. alle ore 10., e resta diffidato chiun- 
que abbiaragione, 0 diritto d’ insinuar. 
si entro la scadenza del presente termi- 
ne sotto perenzione in caso diverso dî 
ogni ragione ec. a norma del vegliante 
regolamento giudiziario . 

Con Editto 8. Termale anno V. Re- 
pubblicano 26. Luglio 1797.v.s. N. 4994. 
emanato. dal Tribunale di prima istanza, 
è stato citato l’ assente. Antonio Cam- 
pioli comparire in giudizio per dedur. 
re, ed opporre alla dimanda dell’ Eleo- 
nora Canova Fedova Ravigati în punto 
di credito capitale di L. 2750. oltre: i 
frutti. A senso delle.leggi è stato de- 
putato a pericolo dell’ assente Campioli 
? Avvocato Collegiato: Carlo Riva indi 
lui curatare , e patrocinatore ex officio 
onde lo, difenda, e rapresenti în giudi» 
zio), 
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21 Termale anno I della lib. It. ( 8 agosto v. s. ) 


Notizie universali. Faito controrivoluzionario , e tradimento seguito in Asti. 
F) 


FRANCIA 

Parigî 2.termidoro . Il cangiamen- 
to opportuno seguito nel ministero, la 
fermezza del direttorio hanno avviliti 
tutti gli schiavi di Pitt, di Luigi XVII., 
e' della casa d’ Austria, Il nuovo mì. 
nistro della polizia ha scoverti i fili di 
tutte le congiuré, alcuni sedicenti. re- 
* pubblicani del ‘circolo ‘costituzionale 
erano fra il gregge de’ realisti, le no- 
tizie ricevute dalle armate hanno egual. 
mente contribuito a rincorare i repub- 
blicahi. Quelle del Reno hanno imita: 
to V armata d'’ italia ne’ loro manifesti, 
e nel giurar attaccamento inviolabile 
alla costituzione dell’ anno terzo, odio 

ai tiranni interni ed esterni. 


..Il General Hoche, non avendo età 
fissata dalla costituzione, è stato rim- 
piazzato dal Generale -Scherer nel mi- 
nistero ‘della guerra. Due de’ nostrf 
corsari l’ Intrepido, e la Lince in po- 
chi giornì si sono impadroniti di 16. 
navi inglesi. Dumolard ha declamata 
a.torto e a traverso contro le armate 
del Reno ‘e d’Italia, i cui proclami 
aveano per lui il demerito di esser tut- 
ti repubblicani. 

Gli Incroyables increduli . 


Egli è curioso di vedere l’impressio- 


ne che ha faito in Francia l’ indirizzo 
del. senerale -BonaPARTE ‘all’ armata 
d’Italia vin data delli 14 luglio. Gli uni 
se ne lamentano come di un “gite 
gli 
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gli altrilo vedono tonrammarico affisso 


nelle strade ; molti credendo che l’arma- 
ta abbia già varcate le montagne per 
distruggere li nemici dell’ interno, pro- 


testano, che essi nen sono realisti ...° 


che non vi ha più realisti.... che de- 
siderano la pace. 

Il: Bureau centrale! del ‘cantone di 
Jione , inquieto, e volendo ancora du- 
bitare , dell’ autenticità dell’indirizzo, 
ha scritto la seguente lettera al gene- 
ralé BERTHIER.O © 

Lione 6. termidoro + 

», Cittadino generale, qui sorio af: 
fissi alcuni esemplari del discorso pro- 
nunziato dal Gen. in capo Bowapan- 
TE, incommemorazione dell’ 11 luglio, 


di cui verne trasmettiamo qui unita’ 


una copia. Noi vi preghiamo dirag- 
guagliarci severamente questo discor- 
so sia stato pronunziato, e in questo 


caso ,'sè egli sia conforme alla detta 


copia atteso che’ Amministrazione cen- 
trale del dipartimento del Rodano ci 
domanda (se questo inditizzo sia auten- 
tico ...signati li membri del Bureau. 
Il Gen. BERTHIER così ha risposto: 
a'questi increduli incroyadles. ; 
‘say Sì, cittadini, la copia’ che ‘era'u- 
nita alla vostra lettera delli 6.termido! 
ro corrente è perfettamente conforme 
all’ indirizzo fatto dal Genérale in ca: 
po. Questo indirizzo, detato dall’ amo- 
re della patria., dall’odio implacabile 
ai realisti, dall’ attaccamento inviola- 
bile alla costituzione dell’ anno terzo , 
è nel cuore ditutti.i soldati dell’ arma- 


ta d’Italia, come. nell anima del loro 


Generale, e.gli esemplari ‘che îo tra- 
smetto degli indirizzi di tutta l armata, 
velo. provano .di une maniera auten- 
tea RA E ‘ 
. Milano 24 termidor anno 5. 

i | Sig Alessandro Berthier . 


Affari senerali. 
INGHILTERRA. 

Londra 15. luglio. Non ostante 
che siano aperte le trattative di pace 
a Lilla qui si lavora con la. massima 
celerità in tutti i cantieri. Si crede che 
ciò sia relativo all’accrescimento del. 
la flotta dell’ ammiraglio Duncan che 
senza un considerevole. rinforzo; dee 
abbandonare il blocco del Texel. Sj 
sente che la flotta batava era sul mo- 
mento di metter alla vela. Siam» 
egualmente informati, che 12. vascel. 
li di linea e 9. fregate francesi. erano 
‘pronti a momenti a far retta da Brest. 
Finalmente siamo stati assicurati, che 
un’altra flotta. è sortita da Tolone, 
di cui finora se ‘ne ignora il destino. 
I: Corsari francesi. seguitano.a farci 
delle. continue prede. Sembra che il 
nemico: rivolga adesso tutti i suoi sfor-. 
zi ad acquistare per mare quella su- 
periorità che finora ha ottenuto per 


terra . î 
x OLANDA 
“Aja 12 luglio . apre di 
Sentesi da Amsterdam che Domeni- 
ca 9 del corrente è entrata nel Texel 
una scialuppa Inglese con bandiera par- 
lamentaria, e che fermatasi all’ ingres- - 
so del porto ha consegnato. un dispac- 
cio, che fu rimesso .al. Vice-Ammira- 
glio de Winter. Ignorasene il contenu- 
to; ma siccome jeri 1° altro dopo l’ar- 
rivo del corriere dal Texel il Comita- 
to di marina si è straordinariamente a. . 
dunato ‘alle ore 5 e mezzo pomeridia- 
ne, si suppone che sia, relativamente | 
al dispaccio in questione, Checchè ne 
sia la squadra Olandese si trova. nel 
Texel sotto il comando. dell’ Ammira. 

glio Winter pronta a'far vela. 


papa 4 ns 
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SPAGNA 
Modrid 26 luslio. ) 

La Flotta di Cadice vien ‘proveduta 
di viveri per tre mesì, il che. fa cre- 
dere la sua vicina sortita per una spe- 

‘-dizione fontana, Vi sono 25/0 go scia 
luppe cannoniere | Den montate - per 
rompere il blocco degl’ Inolesi. Sarà 
pertanto inevitabile una ‘sirepitosa bat- 
taglia. navale. 

GERMANIA 
Vienna ‘14 luglio. 

E° qui giunto |’ Ambasciatore della 
Porta ‘Ottomana , ehe deve* risiedere 
presso la nostra Corte. 

Nella \settinrana scorsa è partito un 
grosso corpo diviruppe., con un treno 
considerabile d’ artiglieria per le fron- 
tiere della. Boemia. evil Gen. Laver 
ha ricevuto }:iordine ‘di’ migliorare le 
fortificazioni ‘intorno»0 a ‘Praga, e di 
porre. quella» Città in buon stato-di di- 
fesa. 

L’ Imperadore ha nominato. il » Con- 
sigliere Jenich:‘ per suo» Commissario 
nella Provincia di Dalmazia, per ri. 
stabilitvir ivTribunali., e dev Amministra- 
zioni.‘ Mara di : 

Il ‘Conte: di ‘Thurn. Governatore di 
Gorizia , ve Gradisca ha giù ricevuto ‘a 
nome dell’ Imperadore il giuramento di 
fedeltà dagli abitanti dell’ Istria. Ve- 
neta 700% dial ad i 

L’ Imperadore ha conferito il coman> 
do idel-Regno» d’ Ungheria al Gen. Ba. 
rone d’ Alvinzi » e al Gen. Mitrowski 
il comando della Dalmazia, ‘cui succe- 


derà in quello della Transilvania il 


Conte di Wartensleben . 
Torino 10. termidoro . 

Vi è stato cambiamento nel gover- 
no, Il governatore conte di Salmor è 
stato rimpiazzato dall’ emigrato niz- 
zardo ‘conte. Sarlt’ Andrea ;fil' qualé ha 


suggerito Val ‘Re che bisognava impie- 
gare il terrorismo ‘ed il ‘sistema san- 
guinario. per potersi sostenere per qual. 
che mese, è prender poi tempo per 
seguitare le traccie dei Neroni, é' der 
Caligola. In conseguenza di questo si- 
stema si è distribuito del denato alla 
truppa, e potrebbe succedere che riu- 
scisse alla medesima di ‘avere qualche 
superiorità. Ma in ‘tal'‘caso’ la: rivolu- 
zione sarebbe aggiornata ma nomspen- 
ta. Hoc cst'infatis.'* - 
Controrivoluzione e tradimento: 
seguito in Asti 
Novi 1 agosto 8 ore della Sera. | 
Le rivoluzioni si fanno. dal Popolo 


che odia la tirannia, le controrivolu- 


zioni si fanno dalla nobiltà } che “odia 
it Popolo. Così è succeduto in Asti. 
Il marchese Frimo allartesta di tuttii 
banditi, ladri, sbirri, bevitori di san- 
gue, assassini ec., si è fatto largo 
con maschera patriotita , e penetrate 
le porte d’ Asti disarmò le guardie re- 
pubblicane e d’ accordo con gli atisto- 
cratici dell’ interno della città, produs- 
se un movimento che’ sorprese i pa- 
trioti, alcuni dei quali furono trucida- 
ti al nome di viva il è; al diavolo 
tuite le Repubbliche. Divenuta ‘allota 
la città in balia’ di cotali masnadierij 
si sono affacciati per far lo stessa 
contro il castello. Ma i pochi în esso 
rimasti si ‘difesero» con tutto il co» 
raggio. e per quarto permettevano 
le picciole loro munizioni. All’ intima» 
zione chie era lorò ‘faità' d”arrendersi 
rispondevano» con' colpi ‘di tannonhe. 
Alle grida di v/va #2 re, rispondevano 
viva la Repubblica. Ma le loro mu. 
nizioni essendo mancate, e vedendo. 
l’impossibilità di fare una maggiorre- 
sistenza. essi hanno aperta la porta 
del sdecorso; e ‘si’ sono uniti con ar- 
me, 
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‘ine, e -bagagli per raggiungere le for- 
ti. colonne. <che sono. sui... confini del 
genovesato.... Sperasi. che ..riprenderan 
vigore. € potran, dire. ancora viva la 
Mepubblica . 

Dalmazia. Sono,indicibili le cru- 
yleltà commesse dagli austriaci nell’ in- 
vasione di questa provincia. Basta il 
dire, che se.tutta la rabbia degli .oli- 
garchi , e dell’.inquisizione avesse dovu- 
Lo. tutta. sfogazsi contro. di, noi, non 
ci potea nulla avvenire di.peggio. A 
Spalatro il. popolo è in. insurrezione 
non. volendo in guisa alcuna soffrire 
il giogo degli ungheresi, Questo spi- 
rito regna generalmente per tutta la 
Dalmazia, non può, mancar di, pro; 
durre le, più tristi conseguenze . 


i sx 3 di, 
ì 


«Con Liditto del Tribunale di » Prima 
ivtanza di guesto gionno ad. istanza del 
Dottore Combispadrocinatore di Ante 
nio Cattaneo si propone: la vendita sti 
‘asta-della Casa ‘di ragione; di Mamfred- 
do Vassali posta nella contrada.del Ma- 
stino; sotto, dl N: g77<isf ieusls 

L? asta stessa si terx@; avanti sil Tri- 
bunale nei giorni 6. 13» 18.. Ottobre p. 
vi. alle ore.10.,.eresta diffidato chiun> 
gue abbia ragione , o, diritto d’ insinuar- 
si entro la scadenza del presente termi» 
ne sutto percehzione, in. caso e di di 


\egni ragione. ccn a, norma, del sw gliante 


regolamento giudiziario cu. cio iu ol 
i A Petizione «del cittadino . Giuseppe 
Sivini 6 stato \citato , con. giudiziale 
es 31 ci Ud ei È ‘ 


Ab te 
ba È | Dee, La 


VU a, 


Editto emanato dal Tribunale di prime 
istanza di questa città, l'assente An- 
dréa Giavoni comparire in giudizio per 
dedurre , ed eseguire contra da dimanda 
del Sivini in punto di credito di Lire 


36855. 12; derivanti da contratto di So- 


x 


cietà, A senso delle leggi è stato depu- 
tato l° Avvocato Antoldi in padrocina- 
tore ex officio del assente. Giavoni on. 
de lo difende, e rappresenti legalmente 
în Giudizio”. 

Con Editto del Tribunale di prima 
istanza di questo giorno 31 luglio 1787 


: sé propone la, vendita al’ asta del fondo 


di Biolche 82 circa arativo; prativo., € 
morivo con case civili, e rustiche, po- 
sto a Casatico di ragione di Francesco 
Eredati!, proclamato ad istanza del cit- 
tadino Girolamo, Zappaglia , e. st sono 
assegnati li giorni 3.10.15 novembre di 
guest’ anno alle. ore 10,\per l’asta avanti 
il: suddetto tribunale ; e resta. diffidato 
chiunque abbia interesse d’ insinuarsi en- 
ino il | primo ‘termine, altrimenti: sarà 
perento-ogni: diritto e norma delle leg. 
gi veglianti i a: fia 

Con Eiditto 13 termale ‘anno V. Ke. 
pubblicano , g1 luglio corrente v. sv é 
stato dichiarato aperto tl concorso de’ cre- 
ditori sopra tutta la ‘sostanza dimessa 
da. Francesco \Comelli. rustico. abitante 
alle Basse fuori di Cirese, deputato in 
padrocinatore della massa il Dottore Bel- 
lino» Bellini , ed assegnato’ il termine a 
tutto settembre di-quest’ anno, perte in 
sinunzioni, sotio la comminatoria por. 
tata dalle leggi vigenti. i 


; 
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25 Termale anno TY. della lib. It. ( 12 agosto v. s. ) 


Affari generali . Lettera del Generale in Capo al Direttorio Esecutivo della Re. 
pubblica Francese. Parlata de’ Cittadini della Divisione Joubert all’ armata 
dell’ interno. Il Direttorio Esecutivo della Repubblica Cisalpina 
al Ministro degli affari esteri. 


FRANCIA. 

Gli Emigrati, che erano ritornati in 
folla a Dijon, ed in altri luoghi del 
Dipartimento della Costa \d’ Oro ave- 
vano già cominciato a prendere Ze mî- 
sure necessarie onde massacrare i Pa- 
trioti, ma improvvisamente hanno do- 
‘’vuto ritirarsi rammaricati per nom aver 


potuto ripiantare colà Za Vigna del Si- 
i gnore 


INGHILTERRA) 
Londra'17. luglio! ©’ 
FL’ attenzione che mette il governo 


negli ‘affari d’Irlanda, le continue spe- - 


dizioni di-truppe e di munizioni’ Che 


si fanno in quel regno, ci danno giu- 
sti sospetti da credere che il. partito 
rivoluzionario non sia del |tutto. estin- 
to, e che molto ancora ne resta a te- 
mere. Generalmente, il’ maltontento, 
la miseria, l’ anarchia si aumentano 


‘în Irlanda. Pitt pare deciso a continua» 


re la guerra, 
Si hanno le migliori speranze del 


‘buon esito delle trattative apertesi a 


Lilla fra la nostra Corte, e la Repub- 


* blica Francese. Frattanto il Ministro 


non cessa di rendersi odioso , seguitan- 
do egli ad esercitare ogni*'sorta di e- 
storsioni, ed angherie con grave dan- 
uo della Nazione, 

ITA- 


&- 
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ITALIA 
Milano 18. termidoro. 


per 


de 


LA REPUBBLICA O LA MORTE! 
Armata d’ Italia; i cittadini della YV, 


I Veneziani han sofferto de’ torbidi** Divisione comandata dal Generale 


nella loro città. Questi sono stati ori- 
ginarj, parte dalla malevolenza , par: . 


te dal risentimento di tutti quelli che 
non veggono‘di buon occhio Jingran- 
dimento degl’ Imperiali in Levante e °l 
dedicametito Idella' loro marina . Perciò 
si crede.che Venezia..adesso. più che 


la riunione alla Repubblica Cisalpina, 
come ancor fanno il resto delle  pro- 
vincie di Terra-ferma. 

Il cittadino Battaglia ministro del go- 
verno Provvisorio Veneto ne ha fatta 
officialmentè la dimanda al Direttorio 


Cisalpino . L’ ultima; risposta ‘in data: 


de? 14, termidoro ricevutane per mezzo 
del cittadino Testi ministro degli affa- 
ri esteri, e di una natura molto sod, 
disfacente, stimiamo rapportarla in di- 
steso. i SE 4 

> Direttorio Esecutivo : 

Al Ministro degli affari esteri. 

-\ Ha ticevuto con soddisfazione il-Di- 
rettorio Esecutivo » della‘ Repubblica 
Cisalpina ‘le numerosissime ‘sottoscri- 
zioni della Municipalità di Venezia. 
Voi significherete al Ministro Plenipo- 
senziario di quella Municipalità esse- 
we al Direttorio gratissimi 1 voti degli 
Italiani Popoli liberi, che per il co- 
mun bene ed ingrandimento. hanno di- 


‘mandato la riunione in. una. comune 
“famiglia Repubblicana, e che. esso, si 
‘occuperà seriamente dell’ iportante og- 


getto delle petizioni suddette per ri- 


«movere dal canto suo tutti gli ostaco- 


li, che si potessero frapporre all’ adem- 
pimento de’ comuni desiderj. .. _... | 
F Salute e Fratellanza. 

G. G. SERBELLONI... 

Pel Direttorio Esecutivo ., 
Il Segret. Gen, Sommariva, 


ch © legislativo-un 
mai trovi il suo interesse a sollecitare. 


Joubert all’armata dell’ interno. 

I realismo innalza la testa audace, 
e moltiplica gli assassinj in-tutti.i di- 
partimenti\ il sacerdozio affascina gli 
occhi, ritedida le..teste.,. agguzza.i pu 
gnali ;. si ségue apettamente nel'‘corpo 
piano-combinato pet-ris 
stabilire. il trono: una legge liberticida 
è appena stata ‘adottata che un’altra 
simile.se ne propone senza alcun pu- 
dore; vien accusato il Direttorio nelle 
cui mani è il deposito della nostra Co» 
stituzione , accettata dalle nostre, ar- 
mate, € riconosciuta da'tutti i Fran- 
tesi: è accusato ‘il Cittadino che ha ve- 
sì servigj i più segnalati alla patria, 
e che in quest’istante si trova incari 
cato degl’ interessi più grandi per ca- 
ronare i travaglj di tutte le armate con 
una paco.gloriosa ,, la quale consolide- 
rebbe la Repubblica , annienterebbe 


.tutte le. fazioni, e tutti i partiti per 


non. lasciat sopravvivere se non quet 
lo degli amici del governo. Si aggiun- 
ga a questa rapida occhiata la rientra- 
ta in Massa degli emigrati di cui si fe- 
licitano ufficialmente nei discorsi dei 
due consiglj, i gridi di morte, le de- 
clamazioni. spavetevoli de’ giornalisti 
di Luigi XVIII. e. voì avrete la .lugu- 
bre scena. di, controtivoluzione nascen- 
te ai s L p9° i i 105 3iX 

E; che! Camerate, noi avremo - ver- 


sato. tanto» sangue vper la prosperità 


della nostra' patria e per la di lei:glo- 


«ria, e noi la vedressimo ancora im- 


mersa nei disordini dell’ anarchia, nei 
furori delle guerre civili? L’ odioso 
Capete che; da sei anni porta il suo 
obbrobrio da nazione a nazione, sem» 


pre. discacciato dalle, nostre falangi re- 


pubblicane ,. giungerebbe, adesso (a im- 


porle il. giogo ? Se quest’ idea ;è rivol. 


tane 


tante per ognî-cittaàdino sicuis P ambdre 
della patrianha pito inna:sola vol. 
ia, quanto non deb f esserlo: maggior: 
mente per, un vecchio «soldato» della 
Repubblica? (1sY . strtiootib tini 

Volomar). dell armata sdell’Intern®; 

li istessivuominà!bhesvobisè sovente: 43 
vete respintifinenivà al: Reno piche voi 
avete Siccompiutamente!lumiliariia Qui 
beron ; questiquominisono:a Parigiz ein 
tutti idipartimenti essi formano un'ar 
matacigvpresenza adella svostrae: fermi 
nei vostri: principjrubbidite alla ‘vocè 
del Direttorio ,osidtevfedeli ralla*vostra 
gloria; fate un baluardo'de?vostti.con 
pi alla costituzione che voi .avete gui 
raio di mantenere ye: convinti che ella 
mon ‘abbandonerà! giammai le bandie: 
re repubblicane) speratenella vittoria. 

Dalla lor parte !lelarmate' che. atten- 
dono in Italia:; ‘e in Allemagna ‘ta. de- 
cisione della pace ‘conservando . il: lor 
‘fiero contegno ,; fisseranno conÈinteres- 
se i. loro occhi sopra divo, confidan- 
do: nel vostro: «zelo. \applaudiramo»'ai 
vostri. sforzi; e se. mai riuscissero‘inef- 
ficaci, ‘se maivil.governo:venisse.attac- 
cate. con successo } vil vostro: punto di 
riunione è nel mezzo ‘di noi; ‘noi giu- 
tiamo tutti individualmente per le ma- 
nî degli eroi «che or ‘ora Soi Sona o- 
notati; per quel coraggio tante. volte 
sperimentato e sempre fatale ai nostri 
nemici, noi giuriamo: tutti la. morte ai 
faziosk e il trionfo della libertàe della 
costituzione dell’ anno terzo. 

Seguono dieci mila segnature. 

Certificato conforme = L’ Ajutante Ge- 
nerale dello State Maggiore della 5. 
Divisione ROZE. 

Altra di Milano. 

Lettera del Generele în Capo BONA- 
PARTE al Direttorio esecutivo della 
Repubblica Francese. Milano , 14. Ter- 
midoro ( 1 Agosto ) Anno V. 


2» Dopo 15, giorni di una felice na- 
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— an E Isola di Corfù era, 


si did Aid 


"sd 


| vigazioneS la fivita si ch* era partitadà 


Venezia, ). composta) di molti !wascelli 
diliaba; e di’ aleane: fregate sotto gli 
ordini? del: Capitano ‘Bourdè', avendo 
a‘bèrdo alcune truppe! da sbarco:, co- 
mandatetdal'Genérale Gentili, ha da» 
to fondo nella rada di Corfàz!Quattre 


bastimehti da'oguerra Veneziani) «che 


colàisi ‘trovavano ,° ‘hanno; aumentato 
la>nlostra squadra . sior.co si sima 
ish,o&l ng: Messidoro ,. le nostreitr 


LE) 


pe:sono: sbarcate , ce ‘'hanho preso? pos. i 


sesso dieleForte di! Corfù , ‘ove hanno 
trovato !6vo cannoni per' la: maggior 
parte di'bronzo :.Un popolo:. immenso 
era sulla riva per accogliere; i nostti 
soldati coglitevviva , che sono propri; 
di un popolo»; quando ricupera la sua 
libertà . 9% ; ‘ Onsio 


€ 
VITO 1 


yy IAA testa. di questo ‘popolo'v’era 
il Papa capo della religione, «uomo 
idotto ;t\e ‘decrepito. Qcesti siavvicinò 
-al Generale Gentili , ‘e gli disse;, Fran- 
cesi voi trovate.in quest»Isola un po- 
polo» ignorante nelle scienze e. nelle 
«arti che ‘adornano. le nazioni; ma:non 
dee perciò essere \da voi disprezato. 
‘Egli può ancora diventati quello ché è 
stato ne’ tempi andati. Imparate; leg- 


praga questo libro, a:stimatlo ; & Îb 


enerale apre con curiosità illibro:che 
-gli ha presentato il Papa; e ne restò 
iufatti sorpreso , nel vedere ;/ che?'‘era 
rl Qdisca d° Omero: dei 

3; Le Isole di Zante ; (di Cefalonia, 
«Santa Maura mostrano‘il medesimo de- 
siderio, ed esprimono i medesimi sen- 
timenti. Trovasi in tutti i villaggi pian- 
tato l’ albero della libertà. Le Muni- 
cipalità governano tutte le Comuni, ed 
i popoli sperano colla protezione del- 
la grande Nazione, dì riacquistare le 
scienze , le arti, il commercio, ch’ es- 
si avevano perduto sotto la tirannia 
degli Oligarchi. 

. secondo 
Ome- 
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ni 


LS 


Omero la:-patria-\della | Principessa 
Nausicae.. M.cittadino Arnaud ,che go: 
de «di ana riputazione: giustamente me 
ritata melle belle lettere, mi scrive; 
che s’imbarca,per far piantare:la ban- 
diera trieolorota sulle ruine del palaz- 
zo. ‘d’ Ulisse. BDbBL puo 1 ! 
(‘39 Ib Capo dei Massioti!ch’è il vero 
popolo discendente, dagli Spartani, ed 
abita la penisola, ovelè situato il:ca» 
po di Matapat,, miha mandato uno. dei 

rincipali del:paese , per: significarmi 
il desiderio , ch'egli aurebbe di vede- 
re.nel.suoPorio alcuni vascelli Fran> 
cesì; e dicessere utile in qualche cosa 
al.grani popolo»; ibi 

ss Sott. i (BONAPARTE. 

sl suocquadilire Notizie 
Torino 15. termidoro . j 

--eVuio continuano “ad! esser fucilati i 
«patrioti . Il terrorismo «monarchico è 


‘all’ ordine del giorno. Con tutto ciò il 
. fermento. non cessa ; le scuri, il fuo- 


co,.i tormenti non estinguono lo spi- 
rito. di libertà. Da tante «attrocità il 


‘popolo sembra: vieppiù irritato , siamo 


alla vigilia idella. pù gran neazione. 
Dice una, lettera di Torino, patrioti 
avean incominciato con la. dolcezza; 


(si. sono ingannati, essì finiranno diver- 


samente. Hanno avuto unaterribile te- 
zione, e un-terribile esempio, ne pro- 
fiiteranno ob: |. : 

Allorchè giunse a. Bologna la nuova 


.dell’unione del \Bolognese,. Ferrarese, 


Romagna ec. alla Repubblica Ciselpinà, 


}ì 


‘PRESSO LA SOCIETÀ” 


TIPOGRAFI 


i Preti / eii Frati di quella Città ebbe» 
ro a:diventar matti. La: notte susse» 
guente tenero Consiglie in compagnia: 
di molti Toro beneticavori, ‘e fuvvi 
molto a discorrere. Varj furono i pa- 
reri di questa Santa gente. Uno disse, 
che era:meglio incendiare Ro/ogna piut- 
tosto. che unirla' ad una Repubblica di 
Eretici. Un'altro stimò cosa più con- 
veniente 1° invitareil Papa a far mar- 
ciare contro le tre Legazioni usurpate 
dai Francesi vuna'-parte di uno de’ suoi 
Eserciti. . .. Eh: sciocchi ; che siete, 
rispose il. più avveduto, allora , abban» 
donate: queste idee.i..è a. Parigi; che 
bisogna. ricorrere, è al Club di CAlicAy 
che ‘bisogna raccomandare irmnostrì in- 
teressi. E non sapete voi; che forza 
abbia un’adunanza: di onesta. gente? 
E? là cari fratelli in: Gesucrito , che 
bisogna far note le nostre disgrazie: di 
là solamente possiamo sperare valute, 
e.pronto rimedio ai mali, che ci afffige 
gono: ln qualunque caso poi.è certo, 
ichenel: Consiglio de? 500 avremo de?pro» 
-tettovi: Doplantier, Dumolard , Boissy, 
-Tarhé, e Camillo: Jordan: sono . pronti 
ila trattare. la nostra causa. Tutta l’adu- 
‘-manza. accettò. il parere /del saggio suo 
- collega ;* anzi non sarebbe da  maravi. 
-gliarsi che fosse spedito a Parigî o Mr. 
<P. 0Mri Tr. percparlare a bocca 
col Presidente della Società di CAZichky, 
ie concalcuni Membri del Corpo Legi- 
sslativo:; otra 


NI 


N 


CA ALL’ APOLLO" 


ET PE 


A Petizione del cittadino Giuseppe 
Sivini, e stato citato, con giudiziale 
Editto emanato dal iribunale di prima 
istanza di questa città, l’assente An- 
drea Giavoni comparire în giudizio per 
dedurre, ed eseguire contro la dimanda 
del Sivini in punto di credito di Lire 
16855. 12; derivanti da contratto di So- 
cietà. A senso delle leggi è stato depu- 

tato l Avvocato Antoldi în padrocina- 
* tore ex olficio del assente Giavoni on- 
de lo difenda , e rappresenti legalmente 
in Giudizio. 

Con kditto del Tribunale di prima 
Istanza di questo giorno 31 luglio 1787 
si propone la vendita all’ asta del fondo 
di Biolche 82 circa arativo, prativo, e 

morwvo con case civili, e rustiche, po> 
sto a Casatico di ragione di Francesco 
Credati, proclamato ad istanza del cit- 
tadino Girotamo Zappaglia, è st sono 
assegnati ln giorni 3 10 15 novembre di 
quest’ anno alle ore 10. per l’asta avanti 
el suddetto tribunale, e resta diffidato 
chiunque abbia interesse d’ insinuarsi en- 
tro il primo termine, altrimenti sarà 
perento ogni diritto a norma delle leg. 
gi veglianti. 

Con Editto 13 termale anno V. Re- 
pubblicano , g1 luglio corrente »v. s. è 
stato dichiarato aperto il concorso de’ cre- 
iditori sopra tutta la sostanza dimessa 
da Francesco Comelli rustico abitante 
alle Basse fuori di Cirese, deputato în 
padrocinatore della massa il Dottore Bel- 
lino Bellinî , ed assegnato il'termine a 
tutto settembre di quest’ anno per le in- 
sinuazioni ; sotto la cemminatoria por- 
tata dalle leggi vigenti . 

Con editto ( 26. luglio 1797. v. s. ) 
9. termale anno 5. repubblicano, il tri- 
bunale di primo istanza di questa cit- 
tà ha notificota la dimissione de’ beni 
e l aprimento del concorso in odio di 
Luigi Pellizzola mantovano ora assen- 
te: ha deputato in curatore ad lites il 
dottore Bellini, cd assegnato il termi. 
ne a tutto Scitembre anno corrente mai 


creditori per l insinuazione delle lore 
pretensioni, crediti, ed azioni qualune 
que colla comminatoria, che passato 
detto termine saranno onninamente e- 
sclusi dalla Massa, senza alcuna ecce- 
zione . 

Con editto 8. termale anno 5. repub- 
blicano (26. luglio 1797. v. s.) N. 914. 
emanato dalla pretura di 
stato citato l'ebreo Emanuel Ancona & 
comparire în giudizio per dedurre, ed 
opporre alla. domanda del notaro, e 
causidico Giambattista Locatelli, in 
punto di pagamento d’ un residuo affit- 
to della possessione Bine e prestazione 
d’ îdonea sigurtà pei decorrendi affitti 
fino al fine della locazione. A senso 
delle leggi è stato deputato a pericolo 
dell’ assente il causidico Gio: Antoldi 
in di lui curatore e padrocinatore ex-of- 
ficio , onde lo diffenda e rappresenti ‘in 
giudizio nell’ appuntato giorno, pel con- 
tradittorio dei g0. ottobre p. »v. Cv. 35) 
alle ore 10. di mattina. 

Con editto del tribunale di prima i- 
stanza è stuta proclamata la dimissio- 
ne de’ beni fatta da Innocente Cova, 
deputato in curatore della Massa È av= 
vocato Barozzi, e stabilito it termine 
a tutto settembre p. v, alle insinuazio» 
ni de’ creditori , e colla comminatoria, 
che © passato. detto termine 
altrimenti e per sempre esclusi dalla 
Massa . 

“Con decreto del giorno 17. termale 
anno 5. repubblicano “( 4. agosto 1797. 
V. Sh) N. 944. essendo stato dalla pre- 
tura d Ostiglia abilitato il chirurgo 
Giuseppe Manfredini della Libiòola alla 


libera amministrazione ' delle wroprie 
Mr 

sostanze non ostante la di iui cià’ 

minorile 3 la medesima pretura rende 


nota al pubblico la detta abilitazione 
per gli effetti di ragione , restando pt» 
rò riservato il giudiziale permesso nel 
caso di ipoteca o distrazione de’ stabili 
di ragione del detto Manfredini, 


Canneto è 


saranno’ 
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DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L’image auguste de la verité m' a toujours été présente. O verité 
sainte! C° est toì scule, que j' ai respectée. 


RAYNAL 


28 Termale anno I. della lib. It. ( 15 agosto v. s. ) 


Notizie generali. Dettaglio dslla festa sequita in Mantova li 10. termidor 
con discorso pronunciato dal Generale MIOLLIS a suoi fratelli d’ armi. 
Provvidenze prese dall Amministrazione di Stato a bene del pubblico . 


FRANCIA 
Parigi 13. termidoro ( 21. luglio ) 
Il Direttorio Esecutivo , nella sessio- 
ne del 10. corrente, ha data pubblica 
udienza all’ Ambasciatore Turco, al 
Marchese Massimi, Ministro Plenipo- 
tenziario del Papa , edal cittadino Boce- 
cardi, Ministro Plenipotenziario della 
Repubblica di Genova. In seguito il 
Presidente Carnot tenne un discorso per 
Y anniversario della caduta di Robe- 
spierre, che noi riferitemo quanto pri- 
ma. Vedranno gli amici di quest’ uomo 
feroce, se pure tuttora ne esistono a 
disonore dell’ umanità, quanta ragione 
abbiano di esaltarlo. E 
Vienna 23. luglio. 


L’ Arciduca Palatino, capo dell’im- 


maginata leva d’ Ungheria , è stato dall’ 
Imperatore nominato supremo Coman- 
dante di tutte le truppe Imperiali in 
Italia, dove sarà accompagnato dal 
Generale Mack, per ivi emulare le glo» 
rie, e le gesta dell’imortale fratello, 
Questa notizia, riportata, senza rifles- 
sioni dal Corriere Milanese al N. 64, 
deve riuscir grata agli aristocratici del 
Mincio, che passeggiano sulle sponde 
del Pò. Essi avranno già ricevuti i più 
miruti dettaglj daif loro missionarj di 
Vienna. Vediamo ancor noì imminen- 
te lo spargimento di nuovo sangue, e 
ne sentiamo orrore, benchè da questo 
debba esser consolidata la libertà ita- 
liana. 


4 Lor 


354 


4 

‘ Lettere dalla Galizia. orientale por 
tana, ehe ileoiso dei Polacehi emiera: 

li, che setio la candalta diana seria 

Branka vi volera penetrare dalla pan. 

te detla Buceowina,.si è azzutfato col. 

Je truppe austriachetle quali sono ri. 
uscite a costringérli alla fuea In quest? 
azione gli austriaci ebbero 16. morti, 

eipolaccii 146, Un altro carpo di Po. 
lacchi, che voleva tentare nello’ stes. 

so tempo un’irrauzione nella Polonia 

Russa ebbe. un’ egual sorte. Secondo 

le notizie avutesi dalle spie Denisko è 

ora determinato, di aprirsi una strada 

per l’Italia”, onde ‘unitsi al. Generale 

DomBrowskr. ‘Gli auguriamo. felice 

riuscita al’ suo progetio , e sollecito ar- 

rivo in quelle parti, ‘ove gli altri bra- 

vi polacchi gli daran mano a sostene; 

re non solo la propria, quand’ anche 

l’ universale libertà, © ' 
to MEARRLLA, 

lapolî 25. duglio . i 

Una squadra francese di 8. navi di 
linea, e di 4. fregate ha. passato il 

Faro di Messina per unirsi nell* Adria. 
tico alla squadra Gallo Vèrieta per una 

segreta spedizione. Ì politici vedona 

ià investite l’Istria, e la Dalmazia, 
dalle quali dipender puo la detinizio. 
‘ne degli ‘affari Cisalpini, >< 
*° | genza 30. luglio; 

«La nostta Municipalità ha pubblica. 
.to un proclama , col quale si è aboli. 
‘te il dazio delle carni, che rendeva 
Jannuo' prèdotto di scudi 7350. AL pa 
‘ne fu tolte .l’aggravio degli appalti; 

si abolì il dazio dell’ olio, e quello 
‘della molitura fu diminuito, Collo stes- 
‘so proclama venne eretta una Giunta 
‘col titolo di Tribunale per i poveri; e 
‘fu quindi annunziato , che si persa a 
cose migliori, e fra le altre ad aprire 

un’ asilo pei vecchj d’ ogni sesso, e a 

dilatare quello per i fanciulli orfani, 


2 


Mesta 


seven 


i pid invocatela dal cielo. ,, Se gue. 
sta ‘yittuosa Municipalità verrà imita. 


ta dalle altre della ‘Repubblica Cisal. 
pina, l’amore della libertà si vedrà 


ro libertà, 


Religione , 
‘sono ‘avetvi relazione, e che erano 
amministrati dagli Agenti Francesi, si 
‘restituiscano alla nazione Cisalpina; 


“correr velocemente in tutte le. vie d’I. 
talia. d i ; 


‘Milano 923. termidoro . 
Oggi i Francesi hanno celebrato l’an. 
niversario del famoso 10. agosto una 
delle più memorabili epoche della lo. 
diitra.de° 25. detta, 
Si è ordinato dalmagnanimo Generale 
in Capo BonaAPATE, che i fandi di 
e tutti quelli, che pos- 


che gli amministratori diane fra breve 


‘termine i conti, e che una commissio- 
ne sia:incaricata di osservare gli abusi 
‘che potessero esservi accaduti. 


Mantova 27. termidoro , 
.Si è parlato in questo giornale di 


«molti oggetti relativi agli affari, ed al. 


le opinioni correnti. Forse una gran 


‘parte di cittadini non avrà, saputo rin- 


venire quella verità, che ci siamo pro» 


‘posti sin da principio; eppure chiun- 


que avrebbe potuto vedere, che lo spi- 


‘rito, da cui eran mossii veri patrioti, 
‘tendeva alla pubblica felicità. Chi non 
«la scorgerà presentemente questa veri. 
‘tà, o chi sarà si ostinato di non rico- 
‘noscere il massimo zelo verso de’ suoi 
‘simili in tutto ciò, che hanno saputo 


operare con tanta saviezza, e costan- 
za i quattro. Amministratori nominati 
dal Generale in Capo BonAPARTE il 
dì primo termale ‘in Milano, e quì pub. 
blicati coll’ avviso dei g. termale stes- 
so. Il trattato stabilito, e sostenuto 


dalla sempre leale Repubblica France. 


sE 


se} nor poteva essere opera della no- 
sira Municipalità , come falsamente ha 
supposto il Cerrier Alilanese, (roppo 


male ‘informato . Essa “anzi si oppose - 
‘ anche ‘ad eternare i nomi dei beneme- 
‘ riti primi quattro Amministratori , che 
‘ seppero con tanta ragione ‘e forza so- 


sempre, e con*tanta energia, che a- 
vanti l'epoca dell’ organizzazione , che 
si pubblicherà inseguito, aveva spe- 


diti quattro de’ suoi deputati ‘a’ Mila- ‘ 
no, che si wrirono'a un quinto, ed e- © 
rano tutti intesi ‘ad atterrare la più utl-. 


le convenzione, ‘e la più proficua pel 


popolo Mantovano. Sì, questo tratta- 
to è riuscito ‘perciò il capo ‘d’opera, - 


che poteasi ‘imaginare in mezzo < alle 
critiche circostanze in' cui’ eravamo . 
Il quadro patetico de” mali sofferti dal- 
lo stato commossel’ animo generoso del 


Gereralein Capo BONAPARTE, e deter- < 


minò i calcoli del cittadino * Haller Am- 
ministratore ‘igeherale delle contribùzio- 
ni‘, e ‘finanze ‘d’Italia ,' che tutto si pie- 
gò a favore del’ popolo. Mantovano. 
DR. viddero l’ingenuità ; che guidava i 

side’ nostri concittadini, ne poteron 
resistere agli impulsi della beneticenza. 
Se Mantova ( ahi troppo ‘da ‘gran tem- 
po laceraia dai partiti ) fosse stata me- 
no maligna nell’ interpretate le utili di- 
sposizioni dell’ Amministrazione; forse 
a ‘quest’ ora ne risentirebbe ‘vantaggi 
maggiori di quelli, che abbia sin quì 
provato .- Ha - voluto ‘essa contrastare 
colla verità appoggiandosi a vane chi. 


mere ; e si è poi trovata colma di ver. 


gogna , e di rossore. La verità fu sem 


re ‘protetta, edel nostro “senîimento ‘ 
‘ bersagliato j. sta ‘preparando ‘una ‘me’ 
‘ moria apologetica, colla quale egli in" 


è il più grande degli oratori.‘;, Tan 
tam semper ‘potentiam ‘veritas habuit , 
ut'nullis machinis $ aut ‘cujusguam  ho- 


miniîs ingenio, aut arte subverti potue- 
rît*. Et licet in causis nullum patronemi, - i 
‘ si forti contraddizioni, ed ‘all’impeto, 


aut defensorem 'obtineat, tamén per. se 


ipsa defenditur » Ex ‘orat.invat.;, L’av= 
viso ‘dei 3. termale che fu il'primo'delè 
“Mm & f 


‘IP Amministrazione da noi portato sot. 


to il N. 45. e 46. doveva bastar da se 
stesso non solo ad iliumirare anche i 
più: violenti ‘nemici della patria, ma 


stenere ‘il miglior bene della patria fra 
i più terribili contrasti, che vi frappo- 
se 1’ alienaZion' di mente’ della ‘male 
avvernturata ‘aristocrazia dominante . 
Vi diamo ora l’altro degli 8. termale 
che doveva maggiormente ‘ rischiarare 
le intorbidate idee dei nostri ‘opposi- 
tori, mentre chiunque avesse avuto sa- 
no criterio, doveva scorgere a primo 
colpo d’oéchio, che tutto il vantag- 
gio era a benéficio della troppo afflit- 
ia patria, e che gli Amministratori non ‘ 
potevano mai essere insieme Finan- 
zieri depradatori delle comuni sostanze, 
ripugnando‘i termini , e le chiarissime 
espressioni ‘del ‘trattato reso pubblico 


‘ colle stampe ‘nel dì 7. suddetto, e con 


piccolissima giunta in fine altra ‘volta 
esposto ‘alla meditazione di tutti I po- 


‘ steriori successi hanno interamente con- 


fermato, che gli fAmministratori ‘null’ 


‘ altro cercarono, che giovare ‘alla pa- 
tria - Sarebbe » questo ‘un “argomento 


inesausto qualor “si ‘volesse dare al 


| pubblico la storia di un fatto, ‘che in 


quiridici giorni ha ‘dovuto urtare coi 
iù ‘grandi assalti ‘dell'ignoranza, e 


‘ della malizia ‘umana. 


1) cittadino Franzini, che fu il ‘più 


formerà il ‘pubblico come, e ‘perchè 
siasi divenuto ‘al trattato ‘sopracitato © 
Eglî è certo intanto, che in ‘mezzo a' - 


che ‘per ognî parte cercava *d’investi- 
re il nuovo stabilimento, 1 Amministra» < 
\ zione - 
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mipne non sì è mai perduta di..corag- 
gio; ha continuate le proprie incom- 
henze, e meditando sempre di far ri. 
-ascere la patria, ha sormontati tutti 
i ostacoli, e pubblicati altri interes. 
santissimi avvisi tendenti a solevare la 
parte più preziosa della naziore.. Sa- 
rà.quindi precisa nostra cura di. tene- 
re informato il pubblico di tuito ciò 
che sortirà di benefico dall’ Ammini. 
strazione medesima. Incominci egli a 
gustare quel, che si è fissato, circa le 


. 


è 


dè 


pin» 


notificazioni, che si praticavano, uel. 


Mantovano, e che ora sì richiamano 


all’ antico vigore per la necessaria sus- 
sistenza dello stato, e per impe 
dire che i mali intenzionati giungano 
al perverso fine di affamare il bene- 
merito popolo della Campagna. 
Libertà Egunglianza 
In nome della' Repubblisa Francese 
una e indivisibile . 
L’AMMINISTRAZIONE DI STATO 
DEL MANTOVANO. 
AVVISO 

Considerando le utili direzioni, che 
nelle attuali circostanze si possono de- 
pur a vataggio dello stato ripristi- 

ando le notificazioni già in passato 
praticatesi nel Mantovano , l’ Ammini- 
strazione dello Stato ha determinato 
e stabilito . | 

I. Che li sotto specificati generi deb- 
sano essere notificati nella totalità del 
raccolto a proprietà per proprictà sen- 
za la menoma eccezione, 0 limitazione 
di porzioni così dette padronali , colo- 
miche, o rusticali.. 

Il Yrumento, ed altri generi detti da 
spiga , compresevi le Misture già matu- 
re e raccolte a tutto il giorno 15 ago 
sto prossimo . 

Il Formentone ed il resto delle mistu- 
re e îmito il mese d° ottobre . Ì 


X 


FI 30 d ball 


ino indistintamente a tulto no. 
vetuòora:. 4 

Ii Risone e Riso a tutto dicembre, e 
ciò secondo le rispettive epoche già pra- 
ticatesi în passato , e per tutta la giu- 
risdizione del Mantovano . 

IL Le notificazioni si faranno 0 dal- 
li proprictarj, 0 loro agenti, © dagli 
affitiuali , e così detti colonni, 0 dai 
cusiodi, e depositari de’ grani presso li 
ricettori di finanza de’ rispettivi distret- 
ti, ai quali fin d'ora si raccomanda Îa 
occorrente precisione, la dovuta vigilan- 
za ed attenzione nell accettare le denun- 
cie, acciocchè le parti siano prontamen- 
te disimpegnate , e ritornati al solito uffi- 
zio i libri, spirati li termini accordati; e 
perchè facciano rispettivamente seguire le 
visite per rilevare i contravventori , e ri» 
ferire col metodo solito le invenzioni . 

A comodo de’ possidenti, ed abitanti, 
nel circondario ; e distretto della città 
si accetteranno le denunzie dall’ uffizio 
delle notificazioni esistente presso la di 
rettoria generale deile finanze . 

III. Per poter poi con maggior accer= 
to regolare le provvidenze , a cui si 06- 
cuperà l amministrazione di stato, on- 
de migliorare la condizione de’ posses- 
sori, e negozianti di grano, eccita ogni 
possessore , affittuale, colonno, ed iîn- 
cetantte tanto della città , che dello. sta- 
to a dare altresì la precisa notifica det 
frumento , formentone, e misture, che 
abbiano di rimanenza nel modo di so- 
pra indicato entro il termine preciso de 
15. p. agosto. 

IV. Tanto per la notifica de’ raccolti 
quanto per le rimanenze sarà rilascia- 
ta ad ogni denunciante una bolletta com- 
provante la fatta professione, che dov- 
rà essere conservata per produrla ad 
ogni richiesta de’ commessi di finanza, 
e per P occorrente indennità e giustifi- 

da&- 


e rorpetteve 
i guanto 


correranno nella perdita de generi nòn 
notificati, 0 del loro valore, oltrecche 
a- misura del caraltere, e qualità de 
trasgressori, e' delle circostanze di lo- 
calità, si farà luogo «d altre pene pe- 
cunîarie, e personali, e molto più al 
caso di processo d' inquisizione per rac- 
colti, che si fossero estratti clandesti- 


namente prima della presente prevviden-. 


sa. 

VI. Chiunque fosse informato delle 
clandestine estrazioni sin qui succedute 
o che succedessero in. avvenire, viene 


invitato a denunciorlo all’ amministra-, 


zione , la quale terrà segretò è denun- 
evanti , e contro gli autori, che tenta- 
no di affamare il popolo procederà ri- 


gorosamente all applicazione delle pene . 


contenute nelle leggi patrie. 


AII: Chi sarà convinto ‘di avere avu-. 


ta scienza di estrazioni clandestine, è@ 
di averle occultate, dissimulandone la 
notizia all amministrazione, soggiacerà 
alle ‘medesime pene, alle quali sarebbe- 
ro sottoposti gli autori delle  clandesti- 
ne estrazioni, È 

VIII. Sarà sospesa per. ora qualun- 
que estrazione di grano dalla parte del 
Cremonese, non osiante le vigenti re- 
gole di finanza, sotto la pena di con- 
trabbando , come in tutti gli altri casi. 

«Affinchè questa provvidenza , e deter- 
minazione abbia il pieno suò effetto, 
né. si possa allegare scusa, 0 preiesto, 
sarà non solo pubblicata ne’ modi soli- 
ti nella città , e în tutti i distretti del- 
lo-stato, ma altresì letta al popolo dall 
altare , e ricordata a più sicura, echia- 
ra intelligenza di ciaschedun parroco, 
o. vicario nel forense, ai quali sarà cu- 
re de cancellieri distrettuali dî procw- 


- 
rars., 0 fare a tempo pervenire gli -ve- 
correnti ‘esemplari. 


Mantova 8. termale anno F. repub- 


blicauno ( 24. luglio 1797. v. s. ) 
G. CODDE PRESIDENTE, 

SOMENZARI( ;n 7 

CA ipo fciii (AMMINISTRATORI. 
; Perfetti Segretario generale. 

Nel giorno 23. si è solennizzata an- 
che quì la festa del 10. agosto. Quan- 
tunque il pubblico me fosse avvertito 
solamente la. sera innanzi, pure. com- 
parve tutta la Città graziosamente or- 
nata per ogni dove. La truppa si ra- 
dunò nella gran piazza d’ arme di S. 
Pietro coll’ accompagnamento di varj 


pezzi di cannone. Ivi pure si trovaro-. 


no tutte le autorità costituite militari, 


e civiche. Alle ore sei della sera .s'in-: 


caminarono verso il forte di S. Gior- 
gio. Giunte, sul ponte, che conduce 
al forte suddetto, furon salutate dal 
cannone della Flottiglia, che era com- 
patsa sul lago inferiore . Sortita la trup- 
pa e disposta in ordine di battaglia co- 


minciò a fingere gli agguati, e le im- 


boscate 4 ‘intanto, che una parte custo - 


diva i posti importanti delle fortifica- 


zioni—-che guardano le strade d’im-. 
boccatura del medesimo forte. Nelle 


vicine campagne soa un finto com- 


battimento con diffesa delle appros- : 


simazioni al forte, custodito già dal 
cannone, e dalla trappa:e ciò produs- 
se un aggradevole spettacolo ‘al nu- 
meroso popolo .ivi accorso. Sull’im- 
brunir delle sera la truppa si restituì 
alla piazza d’ armi, ove fra il bujo 
prese la posizione di battaglione qua- 
drato, ‘ 5) 


L’ Amministrazione di stato, che era - 


presentè , ordinò sul momento quanti. 
tà di fiaccole, le quali prese in mano 
da ogni ordine di persone, illuminaro- 
no la piazza. Quì fu dove il Generale 
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Comandante pronunciò ‘il ‘seguente sue > 


discorso. 
Cleo YsE NS. i 


C’ est auyourd’ hui P anniversaire du » 
jour que le.tròne fui -anéanti et que . 


nous regagnames tous nos droits, nous 
le avons défendu.j’ usqu’à present sans 
compter nos ennemis. Si la voix de 
la patrie nous appelle encore aux com- 


‘bats, ne nous rappellons nos fatigues, . 


nos peines, nos privations; .nos .bles- 
sures que pourdevenir ancore plus ter- 
rible: contre  ceux quelconque . qui at- 
tente-roient»à notre liberté; jurons le 
en renouvellant le. serment «de haine 
implacable à la royauté et à ses par- 
tisants et de défendre jusqu’à la. mort 
la République et la .consiitution de l’ 
an troisiem , . 


. rivendicammo i nostri diritti . 


TRADUZIONE. 
CITTRARDIN I. 
Oggi ricorre l° anniversario del dì în 
cui «il \trono..fu annientato , e che noi 
Noi gli 


abbiamo sin qui difesi ‘senza curare î 


‘ nostri nimici. Se la patria ancora ci 


chiama alla pugna, non rammentiam. 
le nostre fatiche i nostri dolori , le nostre 
privazioni , le nostre iferite -seanon per 
divenire vieppiù terribili in verso chiun- 
que attentasse alla nostra libertà . Giu- 


: riamolo ;; rinnovando il giuramento di 


odio implacabile al realismo ed a’ suoi 
partigiani , e “di difendere sino alla mor 


° te la’ repubblica e la costituzione dell 
‘ anno :terzo » 


Questo. giuramento fu: dalla truppa 
pronunziato con entusiasmo, e ripetu- 
to da tutto’ il popolo applaudito coll’ 
innalzar de capelli, gridando ad alta 
voce: VIVA LA REPUBBLICA, VI. 
VA LA LIBERTA’ ITALIANA. 


DDT 


‘dA Petizione sael cittadino Giuseppe 
Sivini, e stato «citato, con giudiziale 
Kditto emanate dal Tribunale di ° prima 


‘ dî. Biolche 82 circa arativo ; prativo, e. 


morivo con case civili , e rustiche, po- 


‘ sto a Casaticòo di ragione di ‘Francesce 


istanza di questa città, l assente An- 


area Giavoni comparire in giudizio per 
dedurre, ed éseguire contro la dimando 
del Sivini în punto di “credito «di «Lire 


Credati, prociamato ad îstanza del cit- 
tadino Girolamo Zappaglia, e si sone 


; assegnati li ‘giorni 3 10 15 novembre di 


16855. 12; derivanti da contratto di So- - 
cietà . A senso delle leggi è stato depu- - 
tato l Avvocato Antoldi în padrocina- è 


tore ex officio del assente  Giavoni on- 
«de lo difenda, e rappresenti legalmente 
in Giudizio. . i 

Con .Editto del Tribunale di ‘prime 
istanza di questo giorno :3: luglio 1797 
si .prepone la vendita all’ asta del fonde 


‘ quest’ anno alle ‘ore 10. per l’asta avanti 


il suddetto tribunale, e resta diffidato 
chiunque abbia interesse d° insinuarsi en- 
tro il primo ‘termine, altrimenti sarà 


- perento ogni diritto a norma delle leg. 
. gi veglianti . 


Con Editto 13 termale anno V. Re- 


= pubblicano , g1 luglio corrente vi s. ® 
‘ stato dichiarate aperto il concorso de’ cre- 
‘» ditori sopra tutta la ‘sostanza dimessa 
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sinuazioni , solito fa_ camminatoria per= 


, Can cuitta.( 25. luglio 1797. V. s. } 
e, ternate anno 5, repubblicano, Îl tri- 
bunate di prima istanza di questa cit- 
tà ha notificata la dimissione de’ beni 
e l'aprimento «del. concorso in odio di 
Luigi Pellizzola mantovano ora assen- 
te: ha deputato in curatore ad lites il 
dottore. Bellini, ed assegnato .il_. termi- 
ne a tutto «Settembre anno corrente ai 
ereditori per l’ insinuazione .delle lore 
pretensioni , crediti, ed azioni qualun- 

ne colla ‘comuninatoria, che . passato 
detto termine saranno .onninamente e- 
sclusi dalla Massa, senza alcuna ecce- 
zione è 

Con editto 8. termale anno 5. repub. 
blicano (26. luglio 1797. v. s.) N. 914. 
emanato dalla pretura di Canneto è 
stato citato l'ebreo Emanuel Ancona a 
eomparire in giudizio per dedurre, ed 
opporre alla domanda del notarò , e 
causidico Giambattista Locatelli, in 
punto di pagamento d'un residuo affît- 
to della possessione Bine e prestazione 
d’ idonea sigurtà peiò decorrendì affittò 
ino ul .fine della locazione, «4 sensa 
delle leggi è stato deputato a pericolo 
dell’ assente il causidico Gio: Antoldi 
in di lui curatore e padrocinatore ex-ofr 
cio, onde lo diffenda e rappresenti in 
‘eiudizio nell' appuntato giorno pel con- 

tradittorio dei go. ottobre p. v. (%. 5.) 
alle ore 10. di mattina. 


\ 


pui irsauzalg di npiza È 
et TROTA Veri Vi î " 
proctamata ea qistig siÈ 


ia ‘da Annocente Conax 
sputato in curatore Sella Mausse . i a» 


a iutto settembre p..v, alle insinuazio 
_né de’ creditori , e colta comminatoria , 
ehe. passato . detto termine . saranno 

citrimenti e per sempre esclusî dalle 


Massa, 
Con derreto del .giorno 17. termale 
anno 5. repubblicano -( 4. agosto 1797. 
VD. SL} IV. 044. essendo stato dalla pre- 
tura «d’ Ostiglia abilitato ‘il chirurgo 
Giuseppe Manfredini della Libiola alla 
s libera. amministrazione .delie proprie 
sostanze non ostante «la di lui età 
minorile; la medesima pretura rende 
nota al pubblico la detta. abilitazione 
per gli effetti di ragione, restando pe- 
rò riservato il giudiziale permesso nel 
caso di ipoteca o distrazione de’ stabili 
. di ragione del detto Manfredini. 


AVVISO 


Mestano avvertiti è nastri associati, 
.e corrispondenti ; che d’ ora în avanti. 
lÎa Gazzetta ‘presente sortirà soltante 
tuttt î Giovedì,.per dare con maggior 
comodo le notizie patrie. Per ‘le nuove 
«di Guerra si darà un Gazettino a par- 
te fra la settimana . L' associazione pel 
semestre viene ridotta a sote Lire 18° 


_Mantovane . 
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DELLA LIBERTA? 
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L’image augiste de la verité ma toujours été présente. © verité 
saintet ©° est toi seule, que j° ai respectée . 
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NOTIZIE GENERALI 


GRAN:BRETAGNA 
Londra xy. luglio. 

Da’ dispacì di Lord Malmesbury è 
risultato, che le negoziazioni non èra- 
no troppo avvanzate a Lilla. Nel pro- 
getto presentato dal' detto nostro com- 
missario ai negoziatori Francesi, co- 
me formantela base della trattativa, la 
Gran-Bretagna era disposta a restituire 
tutti i possessi conquistati sui France- 
sì, ma non quelli presì ‘a loro allea. 
ti. Ne venne. in seguito una lunga con: 
ferenza intorno agl’interessi generali 
delle due nazioni; il cittadino Letour- 
meur fece particolarmente rimarcare lo 
sbilancio del commercio, che sarebbe 
tutto vantaggioso agl’Inglesì, se re- 
stassero padroni di tutte le conquiste 
fatte sugli alleati della Francia , edag- 
giunse, che avrebbe ciò ‘non ‘ostante 
spedito il progetto ‘al Direttorio. Se 
gl Inglesi gersistono nelle loro pretese 


contrarie all’ equilibrio, che si è pro- 
posta la Francia, non sembra molto 
facile il:veder conchiusa la pace. ‘Al 
contrario la Francia deve sostenere col» 
la maggior energia gl’interessi di tut- 
ta P Europa, di cui ella sì è fata mo» 
deratrice. L’ Inghilterra è già abba- 
stanza arricchita col commercio esclu- 
sivo dell’ Oceano, e del Baltico, e le 
potenze del Nord non si sono avvedu- 
te, che la guerra presente è il più gran- 
de interesse per Il Inghilterra. Se essa 
paga tutto ciò; che spendono in guer- 
ra gl’ inimici della Francia essa rica- 
va quattro volte più col commercio 
esclusivo che fa coi popolisottoposti 
al dominio degli alleati contro la Fran- 
cia. Questi alleati sono contenti, che 
Y Inghilterra metta a contribuziane tut- 
ti i dama sudditi, alterando notabilmen- 
te il prezzo di tutti i generi del loro 
commercio,, privo, di pera eran 
quel 
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cuello , che far solevano gli Olandesi, 
i Francesi, gli Spagnuoli, i Svedesi, 
i Danesi, e Portoghesi, Calcolando 
perciò sulle viste politiche dell’ Inghil: 
îerra, secondate dalle Corti del Nord, 
si deve ragionevolmente conchiudere , 
che la pace è ancor molto lontana. 
PAESI-BASSI 
Brusselles 24:-Luglio 

La prima colonna della Divisione di 
Lemoine arrivò quì l’altro jeri;..essa 
continuerà domani la sua marcia verso 
Dunkerque; passano molte truppe per 
Luxemburgo, e le Ardenne per por- 
tarsi all’armata dell’ Oceano, Il Gene- 
rale HocHE prese la stessa strada . Tut- 
ii gli armamenti, e preparativi, che 
si fan ne’ porti della Repubblica han 
senza dubbio per iscopo d’ accelerarla 
pace coll’ Inghilterra minacciandola su 
iutti i punti. 

ALLEMAGNA 
Vienna 24. luglio 

I sei Regimenti dell’ Austria interio- 
re sono destinati a presidiare l’Astria, 
e la Dalmazia, e saranno rimpiazzati 
dai Regimenti della Boemia. 

in Vienna si stanno preparando. in 
quel deposito generale dell’ economia 
militare le yestimenta per le nostre ar- 
mate: ciò che dimostra, chie la. casa 
d’ Austria non è ancor sazia di spar- 
gere il sangue de’ suoi sudditi. Chi ha 
veduta la storia delle guerre sostenute 
da questa potenza nel nostro. secolo, 
convien che frema.d’orrore, :conside- 


rando principalmente, che la massima 


parte ebbero 1’ origine dal. capriccio ; 
e dall’ ostinaziene. 
Wetzlar g1 luglio 
La Divisione di Grenier, che stava 
dn questi contorni, ricevette improvvi: 
samente l’.ordine di portarsi a. marcie 
forzate/la iNeuwied ove attender.dovea 
il suo ulterior destino, Dopo il. mez: 
Sp 


zo giorno però sì pose in viaggio, ed 
auzi oggi arriverà a Weilbourg. Non 
restò quì che una compagnia di Gra- 
natierì per guardia al Quartier Gene- 
vale. Sarà rimpiazzata dalle pepe 
della divisione di Championnet, che 
formeran la nostra guarnigione. 
UNGHERIA 
Semlino 8. luglio 
Ai tre fu attaccata dai Turchi la ter. 
za sentinella del cordone alla testa 
della Sava nel luogo detto Capanitza; 
furon fatti su di essa otto colpi di fu- 
cile, ma non produssero alcun effet- 
to. I nostri che per la distanza non 
potevano esser feriti, non fecero nes- 
suna resistenza ma all’ opposto si teri- 
nero pronti alla difesa nel caso, che 
i Turchi si fossero avvicinati alla nostra 
riva, La cosa però non ebbe conse- 
guenze di fatto. Il Generale comando 
ha preso il successo in sinistra parte, 
ed ha notificato ogni cosa tanto alla 
nostra Corte, come anche al coman- 
dante di Belgrado. 
TALIA 
Mantova 2 fructidor 19 agestov. s. 
Se le apparenze fossero un sicuro 
indizio-nell’ attual mistero, che tutto 
copre ; crederebbesi non-lontano il ri. 
cominciamento della guerra . Così scri- 
ve il nuovo Postiglione al N. CHI. in 
data di Palma 2. agosto. Nor è però 
mistero il perpetuo moto. dei Repubbli- 
cani nell’ approvisionare: città.,; e (for- 
tezze. di viveri, e dimunizioni da-guer- 
ra. Fu eretto. dai Francesi. un|ponte 
sul-Lisonzo a Cassegliano ( ecco un fat-. 
to ), e questa notte partì da Udine uno 
squadrone: di Cavalleria alla custodia 
di esso. Tutta la fanteria acquartiera- 
ta;in Cividale è passata nel territorio 
di Monfalcone, come pure 500. uomi. 
nî della guarnigione d’ Udine}; da {do- 
ve deyonsi mandare. ad Osopo, per 
or- 


# 


ordine del Generale Vicronr ro, mila 
tavole, e 200. mila chiodi per l’erezio- 
ne di. caserme. Alquanti carri sono 
giunti a Palma da Osopo a provveder- 
si di polveri, e là attendono truppe 
Cisalpine, e Cispadane. A Goriziane” 
passati giorni cominciavasi a dubitar 
di guerra. Ciò basti: il resto del mi- 
stero, e dell’ inviluppo ; le altre con- 
seguenze , che se nericavano, non s0- 
no che effetti di riscaldamento di fan- 
tasia. Nella nostra città è sorprenden- 
te l’attività dei bravi Repubblicani. 
Continuamente giungono per la via di 
Milano nuove truppe che ben lontane 
dal ritornarsene in Francia, proseguo- 
no la marcia verso il Nord, Continua- 
mente si fanno trasporti di cannoni, 
obizzi, mortai da bombe, ed altri at- 
trezzi militari verso quelle parti, Pol- 
weri, craticole, palle, fucili ec. sono 
sempre in viaggio. Anche quì sembra 
tutto mistero per chi non lIricorda gli 
antecedenti, nè sa combinare, ragio- 
nare, e conchiudere. Noi siamo del 
costantissimo sentimento , che gli affa- 
ri non possano definirsi. senza nuovo 
spargimento di sangue, quando però 
ì avarizia dell’ Inghilterra non arrivas- 
se a persuadersi, che gl’immensi ta- 
sori da lei cumulati in questa guerra 
non equivalgono alla vita preziosa di 
tanti papali sagrificati, mentre in tal 
caso la ragione trionfa, e la guerra è 
finita.Vorremo noi vedere can occhio ar- 
mato di telescopio un tale avvenimento; 
ma siamo troppo convinti dalle neces- 
sitàmorali.e politiche, che l’avwenimen- 
to della guerra pur troppo si avvicina. 

Proveniente da Milano, e giunto quì 
il cittadino Mallus incaricato della fab- 
bricazione di un milione, e 500. m. ra- 
zionidi biscotto per uso deli’ armata,In 

uesta città nè farà fabbricare 500, m. 

Osa ‘ci diranno ora i banditori della 


sicura cessione del Mantovano, e Ve: 
ronese, e della venuta prossima del 
Ministro Plenipotenziario destinato per 
Mantova, a cui si sta allestendo il 
quartiere . 

Milano 14. agosto. * 

Estratto di una lettera di Roma dei 
5. agosto , 

Nella notte di martedì si atrestaro» 
no i fratelli Boulart, Angelucci , Quin- 
ti, Vivaldi, ed alcuni altri accusati di 
una cospirazione, che, per quanto si 
è pubblicato, dovea scoppiare a mo- 
menti, furon tosto condotti a. Cività 
vecchia. Nel sabbato sera tuttala trup- 
pa stette in armi, Il popolo era riti- 
rato, a riserva di poche persone. In 
una rissa fra queste si sparò una pisto- 
la, che pose in una ‘estrema confusio- 
ne le truppe  stazionate alla Trinità. 
Guai se c’era bisogno di difesa. Nono- 
stante si continua ad armare la Città. 

Altra di Mantova g9 termale 

Il Generale MioLLrs Comandante il 
Mantovano scrive all’ Amministrazione 
di Stato ne’ seguenti termini, 

s> Il Generale BeRTHIER capo dello 
Stato{Maggior generale , cittadini, mi ha. 
prevenuto per parte del Generale in. Ca- 
po ; che tutte le comuni: situate. sulla 
sponda destra dell’ Ogzio , e del Pò co» 
stituiscono parte della repubblica Ci. 
salpina, e che quindi la lor polizia spet» 
terà alle autorità Cisalpine. Credo del 


pari di dovervene prevenire e, perchè. 


vi serva di norma, non;.che. alle co- 
muni del Mantovano sottoposte all’ac- 
cennata linea, i 
Non vi può essere argomento.piùde:. 
cisivo di questo per dimostrare, che 
Mantova ritorna al suo stato primiero, 
sragionando gridano gli amici dell’ an- 
tica schiavitù ec. ec. 
Nessuno però ha fatto*aticor riflese 
sioneall'avyenuto*in Costantinopoli tra 
l Am. 
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P.Ambasciador Veneto Vendramin, ed 
il Ministro Francese Aubert Dobayet. 
Alla nuova dellaVeneta aristocratica dis- 
soluzione, il Veneto Ambasciatore fece 
stampare un manifesto nella stamperia 
di Francia, che fudal'Ministro France- 
se diramato .a tutti i.consoli , vice-con- 
soli, ed agenti della Repubblica Fran. 
cese ‘in Levante acciocchè fosse rico. 
nosciuto il nuovo governò Veneto. Lo 
stesso Ambasciator Veneto si portò con 
numeroso seguito ,, ed in pompa dal Mi- 
nistro Francese, cui, annunziando il 
nuovo ordin di cose, assicurò della piena 
adesione del popolo Veneto a viverli- 
bero in una libera democrazia: ed il 
Ministro Francese accolse pure in for- 
ma pubblica questa cerimonia, corri- 
spondendo con atti, che dimostrano la 
continuazione di una potenza inEuropa. 
Se questo è, come non puossi rivoca- 
re in dubbio, la potenza Veneta esiste 
ancora ,‘e non è»sciolta qual si suppo- 
he dachiva balbettando , enonragiona. 
Se questa. esiste, perchè se le stacca il 
Veronese, e Vicentino? perchè le si 
toglie l’ Istria, e la Dalmazia? questo 
non potrà mai essere admesso in buo- 
na politica . 

E quando pur si accordasse, che il 
sacrificio dell’ Istria, e della Dalmazia 
servir potessero ad accomodare îi par- 
titi, non ne verrà mai la conseguenza, 
che gli altri stati Veneti sian disciolti, 
e formar debbano unterzo stato in Ita- 
lia diverso da quello ,, che ha esistito 
fino al presente. I formidabili prepa- 
rativi di guerra sembrano dimostrare 
una tal verità, nè possono avere al. 


Generale MioLLis, 


tro scopo, fuorchè di conservare Pin. 
tegrità della Repubblica Veneta da ari. 
stocratica divenuta democratica. De. 
duca ora il lettore le conseguenze, che 
più gli piacciono dall’ aggregazione di 
parte del Mantovano al Cremonese, e 
vegga se non possa il Cisalpino diveni. 
re ‘an tutto col Veneto Dominio, 
Udine 6. agesto 

Si assicura, che il dì 8. sarà quì con 
numeroso seguito il Marchese del Gallo, 
e credesi col nuovo Ministro Plenipo- 
tenziario Conte di Cobenzel, a cui deve 
moltissimo interessare la conservazione 
dell’ Italia presso la casa d’ Austria a 
riparazione dei torti da lui ricevuti co- 
me Vice-Cancelliere di Corte, e stato 
indi confinato a presiedere unicamen- 
te al defunto Dipartimento d’Italia. Si 
attende anche ilGenerale BONAPARTE, 
Meerfeldt ritornò giàda Gorizia, e si de- 
sidera il termine delle nostre incertezze, 

Le tavole, ed i chiodi sopra noini- 
nati s’incominciarono poi a. traspor- 
tare ad Osoppo. Si attendono ora alire 
17. Barche con approvigionamenti per 
Palma. S’ insiste sella requisizione d’ as- 
sedio consistente in fieno ; paglia, le- 
gna, e castrati. 

Bologna 1 agosto. — 

La nostra guardia nazionale ha ri- 
cevuto una lettera dal Generale in Ca- 
po BONAPARTE, colla quale le fa do. 
no di goo. fucili, di quelli, che lar. 
mata d’Italia ha conquistati sull’ arma. 
ta Austriaca, avendo dato ordine al 
Comandante il 
Mantovano perchè siano prontamente 
consegnati. 


| PRESSO LA SOCIETÀ” TIPOGRAFICA ALL’APOLLO. 
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L’image anguste de la verité m’ a toujours été présente. O verità 
sainte! C° est toi seule, que j ai respectée 
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NOTIZIE G 


FRANCIA 
Parigi 4. agosto. 

Dopo l’ annunzio: dell’ udienza data 
dal Direttorio: all’ Ambasciatore della 
Porta Ottomana:, al Ministro del Pa- 

a, ed a: quello: di Genova, non. riu- 
scirà disaggradevole il porre: sott’ oc- 
chio degli amanti: dell’ ordine le forma- 
lità con cui furono» ricevuti ,,edinqua- 
le circostanza.. vaga 

Il Direttorio: aveva: già date le dispo- 
sizioni per la: celebrazione della festa 
della: LIL. quando: i' Ministri nel 
giorno: 10: termidor ( 28; luglio ), si 
unirono alle ore 5: nel Palazzo Diìret- 
toriale, nella sala delle sedute; ove: 
erano: i .cinque' Direttori, ed il Segre-. 
tario generale... I membri del Corpo Di- 
plomatico, e quelli! delle Autorità co- 
stituite. del: Dipartimento della Scenna, 
e della. Comune di Parigi si portaron 
«mure al Palazzo medesimo, edil Direi 


ENERALP : i 
iorio al tempo prefisso uscì. dalla sala 
delle sedute, preceduto dagli. uscieri , 
e messaggieri di stato, dai membri del. 
le autorità costituite, e del Corpo di- 


plomatico, da ministri, e dal Segre- 


tario generale. Era poi scortato della 
sua guardia a piedi, e si trasferY nel 
gran. cortile interno del palazzo. Ivi 
erasi tutto disposto per la. cerimonia. 
Ergevasi nel mezzo del cortile un an- 
fiteatro a semicircolo ornato di statue 
rappresentant» la libertà, 1’ eguaglian. 
za; la sapienza, con varj trofei mili. 
tari, Nella: parte superiore erano poste 
cinque sedie pei Direttori, ed ‘una se- 


sta a diritta pel Segretario. Lateral. 


mente v’eran quelle ppoctoasr se pel 
Corp@ diplomatico. Il rimanente sî'ec- 
cupava dalle. autorità costituite. Un’ or- 
chestra per gli alunni. del conservato. 
rio: di musica decorava la parte dirit- 


ta. Le bandiere, intrecciate di ghirlan.. 


de 
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de di laura, e di quercia in onore 
tlelle armate Repubblicane, eran col-. 
locate intorno al'recinto, La, guardia. 
a piedi, ed a cavallo era sulle armi E; 
ed un numeroso. congorso di. spettato-” 
ri alle finestre, ai balconi, rendeva; 
assai brillante P wnione . E ssendosi pre-. 
so posto dal Direttorio, e da tutto ..il, 
coftsgrio, dal'ministro dell'interno si’ 
annunciò l’ Ambasciatore . Ottomano, 
che attendeva nell’ appartamento di uno. 


dei direttori l’ udienza richiesta. Egli. _ 
venne quindi introdotto, ed'accompa- / 


gnate. dai ministri dell'interno , e delle 
relazioni estere, e seguita dal, prima. 
segretario di legazione, dal primo, e 
secondo Dragomano , e dal suo Ma- 
hurdar. Il rimanente del. seguito si fer- 
mò in qualche distanza. Giunto a piè 
dell’ anfiteatro , 1’ Ambasciatore si fe- 
ce dare dal primo segretario il Firma- 
no del Gran Signore: lo bacciò tre vol. 
te con grande rispetto, e facendo tre 
riverenze si avanzò verso: i Direttori, 
che si alzareno , stando coperti. Il mi- 
nistro delle relazioni estere lo presen, 
16 loro, e 1’ Ambasciators rimise al 
Presidente il Firmano, e face un di 
scorso in lingua turca, che dal primo 
Dragomano fu, ripetuto. în Francese, 
ed era concepito nè seguenti termini. 
3 It Sultano , che oggi regna sì glorîo, 
samente negli stati Ottomani, sovrano 
di due continenti, e di due mari, il 
maestosissimo , formidabilissimo , al 
sommo magnanimo e potentissimo Im. 
Roggia , la cui pompa eguaglia quel. 
a di Pario, e il dominio quello di 
‘Alessandro , mio beneficentissimo Si. 
gnore, e Padrone, mi ha incaricato di 
presentare , ai suoi sinceri amici, VV ono- 
xevolissima e grandissima Repubblica 
Francese questa graziosa lettera Impe- 
riale ripiena de’ sentimenti dell’ ami- 
cizia la più perfetta, e dell’affezione 


la più pura. Mi ha spedito Ambascia.. 
tore presso di lei per aumentare, coll 
ajuto dell’ Altissimo, l'amicizia, e la. 
buona armonia, che susistono così so-. 
lidamente, e da. sì fungo temponfra la, 
sublime Porta, e la Francia. Se pia- 
ce.a Dio, duragte la mia: residenza, 
non ,dvrò.aiente più a cuore, che il 
cercare i-mezzi di stringere i vincoli 
di questa amicizia pura, e sincera, che. 
unisce: queste due grandi Potenze. ‘* 
I Presidente rispose. 

Sig, Ambasciatore della sublime Por-. 
fa nostra amica. 

Il:Sultano Selim inviandovi per rap-. 
presentarlo come suo Ambasciatore or-. 
dinario presso il Governo della Re pub- 
blica Francese, gli da un. pegno. pre-. 
zioso della sua amicizia, e delsuo de-. 
sideriosdi mantenere senza, alterazio- 
ne i felici rapporti, che esistono da sì 
lungo tempo tra.la Francia, e l’Im. 
pero Ottomano. il. Direttorio Esecuti. 
vo non tralascierà nulla, Sig. Amba.. 
sciatore, per convincervi, che egli par-. 
tecipa ad un voto si utile alle due na... 
zioni. 

Questo discorso. fu replicato in lin. 
gua turca all’ Ambasciatore dall’ inter- 
prete del Direttorio, L° Ambasciatore 
salutò poscia il Direttorio, e si pose 
sopra una sedia, che gli era destina- 
ta a diritta dell’ anfiteatro presso quel 
le deglì altri ministri esteri. 

Il ministro degli affari esteri presen. 
tò' poi al Birettorio il Marchese Mas- 
simi, Questi consegnate le sue croden- 
ziali, disse: 

Cittadini Direttori . 

La premura di S, S. nel dare una. 
pubblica testimonianza della sua ami- 
cizia per la Repubblica Francese, mi 
procura 1’ onore di venire in suo nome 
a rinovargliene le assicurazioni. SU Sì 
sì lusinga, che sarete convinti della 

S sin 


“Sincerità dè’ ‘suoi sentimenti, vedendo ta 
lealtà ‘colla’ quale, «@ prezzo.\de? più 
grandi sagrifizj ‘ella. «ha  \adempiuti 
tuttii suoi impegni ‘werso da: Repubbli- 
ca Francese. S. S. si rammienta sem» 
pre con ‘dispiacere ‘ciò., che è accadu- 
to a Roma-.riguardo ‘al ‘segretario di 
legazione Basville., sapendo -sopratut- 
to, che vi malevoli., :per alterare la 
@buona armonia ‘fra ‘due ‘stati, hanno 
incolpato il Governo di un -fatto:, che 
non poteva: nè prevedere; nè preveni 
re. lo posso tanto più attestarlo, quan- 
to che io ‘fui incaricato "d’ impiegare 
tutto ‘il mio zelo per ‘calmare ii movi 
mento popolare, di prendere tutte le 
misure :necessarie ‘alla sicurezza de’ 
Francesi, ‘e di irecar de’ soccorsi, € 
delle consolazioni alla famiglia dell’ in- 
nocetite vittima di questo ‘tristo avve- 
nimento-. Le mie sollecitudini nen so- 
no state del ‘tutto inutili, ‘ed ‘ascrivo 
ciò àd-una somma ventura. Io spero 
frattanto, che sarò ancora più felice 
nella mia onorevole, ed ‘importante 
missione, «li cui ‘il mio -Sovrano mi ha 
incaricato . Io vi riuscirò compitamen- 
te, poichè la buona armonia fra'i due 
governi dee assicurare alla mia Patria 
l’ oggetto de’ suoi più ardenti, ‘e più 
sinceri voti. ‘ 
Il Presidente ‘rispose. 

Sig. Ministro Plenipotenziario di Ro- 
ma. 

,» 1 vincoli, che hanfio nità la ‘na- 
zione Francese, ‘ed i popoli dell’Ita- 
lia, che formano la potenza tempora- 
le del Papa, erano troppo importanti 
a ciascuno di essi perchè il Direttorio 
Esecutivo, non si affreitasse «a ristabi- 
lirli subitochè lo avesse potuto fare con 
dignità e sicurezza reciproca. Egli si 
compiace vedendo che delle relazioni 
egualmente vantaggiose alla prosperità 
delle due nazioni vanno «a riprendere 


ù: 4 è sega AAA ide RATA 
la loro attività; e ehe ‘esse ‘sono i 


frutto di una pace-gradita-al cuore di 
Sc S. altrettanto, che a noi. 


«Il Direttorio. Esecutivo, ‘vede ‘con’ 
‘piacere, Sig. Ambasciatore, che S. S. 
‘ha fatta scelta di vei per mantenere 
‘questa felice armonia:. ‘* 


5 Del cittadino Boccardi., Ministro 


.;, «di Genova non sappiamo nè il di- 


,5 scorso, nè l*esito di sua ambascia- 


:33 ta; benchè siasi assicurato ‘in’ alcu- 


,) ni fogli pubblici, che egli fu presen- 
,» tato ‘all’ udienza. Staremo attenti per 


‘33 vedere qual sia-la cagione di questo 


7» silenzio. 
" Altra di Parigi-20. Termidoro 7. 
«fgosto. i 

Discerso del Presidente Carnottenu- 


‘to nella pubblica sessione del Diretto- 


rio Esecutivo del 10; termidoro , e da 
noi promesso al N. LII. LII. di que- 
sta Gazzetta. i ni 
FRANCESI 
‘5, Noi abbiamo celebrato il 14. lu- 


glio la caduta del Dispotismo eredita- 
rio., oggi ‘celebriamo quella di un’ ab 


tra tirannia più detestabile ancora, per- 
chè colui ( Robespierre ), che la eser- 
citò non vi si ‘determinò con pregiudi- 
zj della nascita, &lla quale ilcorso del 


tempo aveva unrito un certo tal quale. 


prestigio, nè con alcuna di quelle gran- 
di qualità personali, che seducono, € 
sembran dar peso ad un’ arbitraria au 
torità. Te Ote: 

4 Libertà. A ‘te sòn dirette le no- 
stre feste repubblicane; ma quella del 
9. c 10. termidoro a te particolarmen- 
te è dedicata: La legge ha dato a que- 
sta il tuo nome, perchè a quell’ epoca 
tu hai cessato di ‘essere soltanto nel- 
le parole; allora hai acquistato una 
reale esistenza; fino a quell’ epoca tu 
non sei comparsa ai nostri occhi che 
uno spettro insanguinato, ed ce Ap 

@- 


ì 
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della tirannia, ; 


delitto dell’ \esecrabile sistema , che ti 
ha. rovesciato fu quello di aver tenta- 


ito .di renderti ;odiosa, .mascherando. 


‘soito il.tuo nome la licenza, la rapi- 
na, il terrore, ela morte. 1 
4 Francesi! In questa festa non de- 


we affliggersi il vostro cuore col .qua-. 


dro della lunga serie .delle disgrazie , 
che desolarono l’ umanità durante que. 
sto .calamitoso periodo. ‘Il carattere 
€ e vi.ebbe luogo, fu 
di aver costantemente in nome del po- 


polo fatto scannare il popolo ; in no., 


me della libertà, erette in -virtù .civi- 


che l’anarchia, il libertinaggio , la de-. 


dazione, ‘la ferocia; in. nomedell’ egua- 
glianza dei diritti surrogato allo spiri- 
to di proprietà quello della rapina, e 
rovinate con questa :sovversione le ba- 
si dell’ industria, .del commercio , .e di 
ogni prosperità nazionale s in nome del- 
la ragione, ;proscritti i lumi, .e ‘le ar- 
ti, .coperto di .disprezzo come va- 


mi pregiudizj tutto ciò, .che Ja mo- 


rale offre di amabile, e diconsolante; 
estinto :tutto ;ciò,che havvi nella natura 
di dolce affetto ; fatto tacere la pietà, 
il pudore, il’ amor paterno Le figliale; 
rotto in fine .con :una filosofia falsa, 
ed incompatibile tutti :i legami, che 
mpniscono ‘gli uomini sia tra doro coll’ 
amicizia, .sia al passato .eolla ricor- 
danza, sia all’avvenire .colla :speran- 
za , .e colle illusioni, se -si vuole; ma 
che pertanto «diffondono ‘un incantesi- 
mo per da vita, un balsamo pei nostri 
dolori; .e dei fiori sulla strada del 
tempo, 

35 Allora la Repubblica non era sen- 
non nelle nostre armate; l'umanità si 
era rifugiata nei campi,.i difensori del- 
la patria prendo la Francia dei loro 
allori, involarono , per .così dire, all’ 
osservazione i delitti, .che 1 avevano 
dnondata; i loro trionfi furono eosì nu- 


nella. Dalmazia .per 


merosi, che portarono un tal caratte. 


re di devozione, di pazienza, d° eroi. 


smo; che il loro strepito dee scancel. | 


lare nella storia tutte le macchie del. 


la rivoluzione. 
+, Finiamo di occuparci delle cata» 


‘strofi, che non ritorneranno mai più 


per celebrare .il momento che ci pose 
un termine. ‘Questa giornata non sara 
in. alcun modo perduta ; richiamando la'® 


memoria della tirannia, essa richiama 


la sua caduta precipitata, e gli orrori 
che per si lungo tempo hanno fatto 
erdere il frutto .della vittoria ;. essa 


offre all’ ambizioso lo spaventevole e- 
.sempio della .sorte .che minaccia gli 


Opressori; «essa insegna ai veri amici 
della. Repubblica a non comporsigiam- 


‘mai colle fazioni, ed a non mai com- 
«battere le une colle altre, e.a non cer- 


care d’. ora innanzi ila salute, che nell’ 


unione di .tutti, nella giustizia , e nel- 


‘la costituzione dell’anno terzo. ‘‘ 
GERMANIA 
i. Fienna 16. Agosto + 
IL’ arciduca Palatino .che si disse no- 
minato supremo Comandante delle trup- 
pe Imperiali in Italia ai 29. luglio tro- 
vavasi in questa capitale, e si preten- 


.de, che potesse accompagnare le LL. 


MM. Imperiali al campo formato dal. 
le truppe Ungheresi a Korment. Si di- 
ce‘ancora che ;S. A. R. possa trasfe- 
rirsi per qualche .tempo nell’ Istria e 
consolidarvi i: 
diversi cambiamenti fatti in quelle pro- 


‘vincie. Quando egli sarà in quelle par- 
ti, V Italia potrà sapere senza tante in- 
‘certezze qual sia il vero oggetto di sua 
missione. 


Aitra di Vienna } agosto ; 
Domenica scorsa giunse qui -da Udi- 


ne un ufficial Francese per nome Fer- 


ret, spedito dal General CLaRcke Mi. 
nistwo Plenipotenziario della, Repubbli. 
ca 


ca Francese con dispaeci pel Marche. 
se del.Gallo , che :tuttavia. trovasi fin 
questa Città. Il medesimo si portò su. 
bito .a -partecipare .il contenuto -di.essi 
a questo Ministro di Stato , .che .ne fe- 
ce immediatamente rapporto .all’ Impe- 
ratore . Qualunque sia stato l’ esito.del. 
le conferenze fra i Ministri, .e S. M. 
noi assicuriamo, .che nel lunedì l’ uf- 
ficial Francese ebbe ‘la risposta, e ri. 
‘partì col piego per Udine in:compagnia 
«di altro ufficiale .del nostro General 
Meerfeldt., .col quale era quì giunto. 
Ratisbona 24. tuglio ©. 

Alla seduta -della dieta -del.dì 121. fu- 
‘tono ammessi tutti i .suffragj nel co- 
legio degli Elettori, \ad eccezione .di 
Sassonia, e Magonza. Nel consiglio 
«dei principi si procedé all’ appello fino. 
ad. Assia-Darmstadt inclusive . Baviera, 
Salzburgo , Strasburgo, Costanza ,:Hil- 
desheim., e ‘Paderbona, .manifestaro- 
no il desiderio, che :S. M.l’Imperato- 
re volesse. incaricarsi della conclusione 
della. pace colla Francia. Fichstadt, 
YFreysingen; Augusta ,.e Passavia.espres» 

f sero, .che avrebbero desiderato, che 

8. M, avesse proposto .di negoziare ;e 
concludere .solo .la pace .deil’ Im. 
pero , e non di nominare una deputa, 
zione a tale effetto. ‘Il ‘Gran Mastro 
well’ Ordine Teutonico, ;e ‘Saxe-Gotha 
dichiararono .di sperare ,;chela deputa- 
zione sarebbe pronta quanto prima. 
Magdeburgo, Worms., Due-Ponti , Spi- 
ta, e Saxe:-Weimar, chiesero, che .il 
Protocollo rimanesse aperto. Bremen 
annunziò , ‘che S. M. :Britannica aveva 
mominato il Sig. di Steden suo-Ministro 
presso il .circolo della. Bassa-Sassonia 
per far parte della deputazione,, e che 
«&ra pronto. a riunirsi co’.suoi ‘Co-Stati 
per tutto ciò, che riguarda un sì im- 
portante oggetto » 


Franefort 9. agosto 

Le viltime Jettere appena giunte por- 
tano la -.seguente importante notizia: 

.s,.Jeri mattina alle ore :10. venne al 
quartier Generale di Schwetzinghen un 
corriere ,col lieto avviso, che. era stata 
‘ultimata , e sottoscritta .in Udine la paz 
ce definitiva tra 1’ Austria, e Francia 
Se ne attende la conferma. Gli aristo- 
.cratici:però ‘hanno fatto..a quest’ora i 
‘loro ;rillevi,.ed assicurano ,che'la Ter. 
ra ferma Veneta, ed il Mantovano sa. 
ran dell’ Imperatore . :Questo.;loro de. 
-siderio non può derivare da altro prin. 
.cipio , «che «da .quello di :poter ritorna. 
re.ad un governo, che lascia .l’ adito 
alle cabale ; ai raggiri, .ed alle.vendet, 
te, che sono di proprietà inalienabile 
dell’ antica, e proporzionatamente della 
moderna oziosa Nobiltà. 

JTARLIA 
Milano 11. agosto. 

Il cittadino Battaglia, ministro «del 
«Governo ‘Provvisorio ‘Veneto avendo 
‘fatte, a nome della Municipalità Ve, 
neta'la domanda «di riunione ;a questo 
Direttorio ‘Cisalpino., il Ministro .degli 
.affari esteri gli ha ‘fatta. pervenire .la 
seguente risposta : 9 ‘ 

»» Ha ricevuto «son soddisfazione .if 
‘Direttorio Esecutivo delia. Repubblica 
‘Cisalpina ‘le numerosissime sottoscrizio» 
ni della. Municipalità -di Venezia. Voi 
signiticherete al. Ministro. Plenipoten- 
ziario «di -quella Municipalità essere al 
Direttorio giatissimi i voti degl’.italia. 
mi popoli liberi, che persil comun ‘be: 
ne , «ed ingrandimento hanno dimanda- 
ito la riunione in una comune famiglia 
repubblicana, e che esso si occuperà 
seriamente dell’ importante oggetto del- 
Te petizioni suddette per rimuovere dal 
‘canto suo tutti gli ostacoli, che sipe- 
‘tessero frapporre all’ adempimento. de* 
«comuni; desiderj _G.G, SERBELLONI, 
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“Si noti, che ‘gli wbitanti diFéltro,,e 
"Belluno, ‘Cadore, Treviso} ‘e 'Cone- 
gliano, Padova, Polesine ‘di ‘Rovigo; 
è d’ Adria, Vicenza ‘e ‘Bassatio , Vero- 
‘na, Cologna, e Legnago mandarono 
deputati in Bassano perchè si'occupas: 
sero formalmente dell’ unione medesi* 


ma, e della libertà italiana .Tuttique:, 


sti deputati ‘rappresentanti SÌ ‘trovaro» 
no in Bassano suddetto ai 24. luglio., 
e dopo ‘15. ‘giorni tti seduta -decisero 
d’ unanimità fa riunione delle citate prò- 
vincie alla ‘Repubblica Cisalpina. Pie- 
tro Polfranceschi, ‘e Fiétro ’Stecchini 
furono eletti per esprimere’ queste voto 
di un milione, e 20. m. persone. Tro- 
vansi questi in Milano, ed ‘hanno già 
avuta onorevole accoglienza. x 
‘Ad onta ‘di tutto ciò ‘sappiamo es- 
‘ser giunta a Mantova Lettera da Tren- 
to di persona; che non suol mentire 
iammai, nella quale si da per sicura 
a pace conchiusa coll’ Imperatore , a 
cui è stata ceduta la terra ferma Ve- 
neta ‘col Mantovano. Si fa parlare con 
‘grande ingenuità ‘il Generale Mack, e 
si dice, che egli intanto è partito per 
Vienna a prendere istruzioni da S. M. 
per poi ritornarsene senza il ‘minimo 
ritardo a Mantova . ‘Col progresso del 
tempo vedremo chi abbia più delira- 
to nell’ avvanzare notizie. 
Aitra di Milano 12. agosto 
Il cittadino Ferrét segretario di le- 
gazione del Generale CLARCkE è ritor- 
nato da Vienna a Udine, ove si aspet- 
ta anche il Marchese del Gallo con un 
muovo Ministro Plenipotenziario ( che 
deve essere Cobenzel ) per continuare 
le negoziazioni. Come dunque si è az- 
zardato di spargere che la pace erasi 
firmata in data 6. agosto ? l nostri po- 
litici dei Caffè aristocratici finora so- 
no sempre in contraddizione, e per. 
.eiò si trovano continuamente delusi. 


- 


Aantova ‘rà ‘agosto ) 


‘Le notizie di Vienna ci danno pertoa 
-sa‘indubitata, ‘chel trasporti di: fari 


nè, avena, -ed- altri ‘foraggi per le an 
mate sbho senza interrazione La :loro 
direzione è ‘in*parte pel Danubio al 
Réno, e in parte su‘carri per la Stiria 


«alla volta d’Italia. 


E° qui uscito dalle stampe ‘in data 


‘29. îuglio per'ordine della ‘nostra Mu 
‘nicipalità ‘il ‘Sommario della Popolazio- 


ne della città, e distretto di Mantova. 
Fra le cose ‘rimarcabili vi è quella; 


«che esistono in questa -Prowincia 42913. 


maschi, e 43043. femmine maritate.. 
Dunque a’1g0. uomini si è concessale- 
gittimamente la Poligamia. Forse que» 


‘$to sistema riuscirà ‘grato a qualche al- 
tra provincia. 


Mantova 1. ‘fruttidoro ( 18. «Agosto 
L797. D. $. ) 


Continuano sempre i passaggi di 
huova truppa, che s’ inoltra. verso la 
Dalmazia, e Vl Istria. ‘Con ‘tutto’ ciò 
seguono a spargersi notizie ‘indubitate 
di ‘cessione dei Mantovano alla casa 
d’ Austria. n 
che isciovani verran scoperti, e paghe- 
ranno la pena dell’ allarme, ‘che spar- 
gon nel Popolo. Noi intantò gli ab- 
bandoniamo al loro destino ,;je mante- 
nendo la parola, che abbiam data al 
Pubblico , riportiamo quanto si è pub- 
blicato dall’ Amministrazione di Stato 
prima dell’ organizzazione già ‘accen- 
nata nel foglio antecedente. Per mi. 
gliorare la nostra condizione. ‘essa ha 
giudiziosamente pensato di dar ‘princi- 
pio coll’esentare dal concorrere nell’ 
imposta contribuzionale i collegi, le 
arti, ed i mestieri, parti preziose di 
una tittà abbandonata da chi forma 
il sostegno di questa «classe di perso» 
ne. Quali sieno state le sue viste o- 

gnu- 


: SI Si 
Non passerà ‘gran tempo 


gnuro, può considerarlò ,nella.,seguente. 


determinazione... i i su 
Libertà guaglianza 
In. Dome, della: Repubblica. Francese 
una .e. indivisibile. 0 


L? Amministrazione. di. Stato, del: 


Mantovano, 
ASV..V.I,6.03 

I gravi danni, che. devono essere ars 
rivati: alle (arti, ed ai. mestieri, dalle 

assate vicende; ed imispezie-a causa 
della :troppo lunga assenza. de’ Cittadi- 
ni, che i alimentavano, hanno deter: 
minato . l’ Amministrazione. a. gettarvi 
uno sguardo di compassione, per ap» 
portarvi quel sollievo, che {forse non 
poteva sembrare ancora adequato.alle 
circostanze .. 
| In aspettazione di quel di. più, che 

Amministrazione si:lusinga. di poter 
fare in favore del. Popolo, in-conse- 
guenza della convenzione concordata 
colla generosa Nazion francese in da. 
la 1. corrente resa pubblica colle stam. 
pe. il:dì 7. medesimo-dichiara. 

I collegi, le arti, ed.i mestieri, sa- 

lanno tenuti esenti dal contribuire nell’ 
imposta \contribuzionale, che solevano 
versare, im ;cassa Municipale , mediante 
la camera di Commercio . 
II: Questa provvidenza avrà printi. 
de nella. formazione del calcolo per 
‘imposia della città, e stato di Man- 
lova.per l’anno 1793. dovendo le co- 
se. per quest'anno rimanere sul piede 
di cui si trovano. ; 

(HI. Qualunque straordinaria imposi- 
“one accadesse di farsi, tanto nel pen- 
dente; . che negli anni avvenire, nom 
Potrà mai estendersi alle ‘arti, ai mex 
ieri, ed ai colleg!, in quanto potes- 
Se riguardare il loro esercizio, e non 
loro possedimento . 


IV. Resterà-seltanto nel suo  vigore- 


Ùl riparte di quelle spese, che laica: 


mera. di-commereio rittoverà: necessa: 
rie, coll’ approvazione del’ Ammini* 
strazione. di.dover estendere alle arti,: 
mestieri... e: collegi, per. titolo :di.ma+ 
nutentzione de’ suol uffizj. i 

La. Municipalità.di Mantova , la Ca- 
mera di commercio, la Contabilità, e. 
le rispettive Ragionaterie si.conforme-. 


ranno a questi.ordini nell’esercizio pra». 


tico. del loro instituto è 
Mantova.1g, termale anno 5. Repub» 
blicana..;» x i ' 

Coppe’ ‘Presidente 
SOMENZARI- GELMETTI: Ammi= 
nistratori: ‘ 
Perfetti. Segretarîo generale . 

. Dopo questa beneficenza, era neces- 
sario rivolgere'i; pensieri al gravissimo 
danno , che potrebbero apportare i con-. 
trabbandi; che pur troppo ssi fanno nel- 
lo. Stato, Molti zelanti vanno già. de- 
clamando , che la legge emanata è.ti- 
rannica; ma per la sola ragione di es- 
sere coerenti a. se stessi.nel biasimare, 
quanto, si .fa dall’ amministrazione. Se. 
i comuni amano veramente la ‘prospe- 
rità della patria nulla troveran di bar 
baro mell’ esecuzione. di ciò, che loro 
è stato «imposto: e tanto. più riuscirà. 
facile il contcibuire : al bene, che si 
cerca, poichè per le provide  disposi- 
zioni. del benefico . cittadino MsoLLIS. 
nostro Generale Comandante ; sì tro- 


‘vano in istato di poter ovviare ai di 


sordini, di cui si tratta. E chi potrà. 
mai qualificar per barbari i provvedi. 
menti, che tendono ad impedire la ca- 
bala , il raggiro, ed il delitto, coi qua- 
li si cerca di affamare il popolo della 
campagna ? Esso è condannato a sudar. 


tutto giorno per.avere un abbondante. 


messe, e poi deve per infingardagine, 
simulazione, e forse cooperazione de” 
suoi. rappresentanti rimaner privo de ge- 


neri di prima necessità, o .ad esserne. 
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rovveduto a prezzi esorbitanti, ed in. 
tollerabili ? Noi per questo non possiam 


ravvisare sennon: provvidissima la di-. 


prioni che. quì riportiamo... 
zbertà ) SY 
In'Nonve: della Repubblica Francese. 
ii cnituna ‘e indivisibile 
LL? Amministrazione di Stato: 
>037 i0 del Mantovano: 
Ora. che le':Comuni ‘del Territorio Mart 


tovano! si: ritrovano in: istato: di poter 
ovviare: ai. disordini ,. mediante le: prov-- 
vide disposizioni, col mezzo della. Mu- 
nicipalità: di: Mantova, dute: dalcittadi- 
n0. MIOLLIS Generale: dò Brigata, è 


Comandante il' Mantovanò în data: 10. 


corrente: Amministrazione dì Statotro- 
va: opportuna: di: stabilire. il seguente res 


tolamentor.:0 + | 
Li Qualora ‘constè legalmente, che în 


qualche Comune succedono cintrabbandi 
di ‘grani; vini, fieni:, ‘legne, ed'altri si° 


mili generi: di necessità i Comuni ne- 


desimi: saranno: responsati:: deù donni , 
‘che risente: là finanza nélla: percezione 
di ‘que’ dirittù!;.‘che esigerebbe în: caso , 


«he: l'estrazione ‘fosse: regolare .. 


II. Per la scoperta di contrabbando» 
> si‘procederà per inquisizione, e risul- 


tando olirevil'fatto<una: îndolenza. abi- 
tuale, che-‘riduca i paesi alia privazione 


dei: grani x ‘e’ ‘generò: di! prima: neces- 
sità’, è Deputatisarannocostretti a man- 


tenere provveduti' i poesi de generi man- 


eanti-al' prezzo, che questi avverranno» 


né” paesi più: abbondanti dello Stato. 
«II: Nel'icaso di contrabbando compro» 


| vato sì dovrà sempre presumere inierve- 
| nùta indolenza , e’ neglizenza per la par- 
ta de’ :Comuni, i guali vegliando ‘coù 
myzni che: sono: în: loro potere possono; 


(PRESSO LA SOCIETA TIPOGRAFICAALE’ APOLLO 0 


x 


Eguaglianza: 


sempre andare intontre ai disordini’, 
che turbano la tranquilità , l erdîne , e 
Ta: pubblica armenia... l 
IV. Tanto: i villici ,, guanto» il sate*. 
dizio, e chingue altro del popolo arre. 
sterd' generi", deratte, e merci in con. 
trabbando, goderà del benefizio della metà 
del valore.del genere arrestato, e de’la mul. 
tia, a. cui ilfrodatore sarà condannato, 
Mantova 15: termale anno ‘5, Repub, 
CODDE Presidente 
SOMENZARI- GELMETTI Amminis 
tratari 
Il Generale MIOLLIS.. 
Perfetti Segretario generale 
i AVIS 
Le chéf de I° état major ‘général de 
I° armée demande des renseignement sur 
Fexistance: de Messieurs: Ricliaud', et 
Deslago lieutenantsdu regiment de Stra- 
zoldo restés. malades và Mantoie aprés 
la reidition de:ceste place aux Franca:s. 
Les Citogensqui pourroient donner des 
renscighements sur les officiers:sont in 
vités d’en faire part auGénéral MroL: 
L15.Commandant le Mantovan. 
Mantoue le 6. fructidor5: am Repub. 
Le» Général. Commandant: le: Mantouas 
| ePEMIOLLIS. 
TRADUZIONE: ©. 
Tl Capo dello stato maggiore generale 
dell’ armata dimanda conto delle persv 
ne dei Sigg: Richaud'iet Deslago Tenenlì 
nel reggimento Strazoldo\rimasti amm 
lati in Mantava dopo la' resa: ai questi 
piazza ai francesi ., 3 
. Quelli che avesser notizie degli an 
detti Ufficiali sono pregati di farle av& 
re al Generale MIOLLIS> Comandanti 
il Mantovano: i 


GIORNALE. 
DELLA LIBERTA” 


n enti 
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L'image anguste de la verite m' a toujours tiè présente: © verite 
sainté! C©° est tot seule, que j” ai respectée... 
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NOTIZIE GENERALI 


FRANCIA 
Parigi 1. agosto.» — 

Segue la descrizione della cerimonia 
da noi riportata al N. LV. relativa alla 
pubblica udienza dei tre Ambasciatori, 

Dopo la parlata del Marchese Mas- 
simi, il cittadino Boccardi, ministro 
di Genova, fu presentato al Direttorio 
Esecntivo dal ministro delle relazioni 
estere. Ecco il discorso, che egli fece. 

Cittadini Direttori .. 

,s Incaricato di nuovo. d’ essere pres- 
so il Direttorio Esecutivo l’ organo de? 
sentimenti. da’ quali la nazion. Geno- 
vese è penetrata pel popolo Francese, 
e pel suo:governo ; io. sento tutta l’im- 
portanza di un tal ministero, nel mo- 
ménto sopratutto, che vi. son chiama- 
to dal Governo provvisorio della: mia 
patria ,.ed all’epoca per: sempre; me. 
morabile della sua rigenerazione poli- 
tica. .I Genovesi; che hanno sempre 


conservato nel; fondo del loro. cuore 
quell’ amore sublime della libertà , che 
è fatto per accenderei le anime >-gene- 
rose; che 1 hanno sì sovente manifesta- 
to in una sì strepitosa guisa ‘verso la 
metà di questo secolo ; che i primi in 
Europa hanno applaudito a’ generosi 
sforzi, che facevano ‘i Francesi per 
stabilirla presso loro. «in tutto il suo 
splendore » i. Genovesi. hanno: espresso 
un! voto: libero ‘spontaneo, e solenne 
pel ritorno ai principj della «loro anti. 
ca costituzione; ‘principj; oche hanno 
fatta un tempo la loro gloria ,\la loro 
felicità.,,e. che sono: stati le basi della 
loro: antica prosperità. Questo» grand’ 
atto della volontà nazionale esente da 


-qualanque specie d’influenza*stranietà,. 


si sviluppa in ‘una’ guisa luminosa st 
tutti i punti del territorio | Genovese: 


l’ assenso generale ‘al nuovo ‘vrdin di 


cose, lì allegrezza:;: che brilla sù vv 
i vol. 


4 


x 


agli atti del Governo provvisorio, le 
feste patriotiche, le catene della schia- 
viti.,.che gravavano su degl’ infelici 
aftricani ‘spezzate a piedi dell’ albero 
della libertà, tutto annunzia il trionfo 
della' giustizia } (e della verità; e già 
l’aurora-del-più-bel giorno brilla sul: 
la mia patria. Era riservato, alla na. 
zion magnanima, che ha proclamato, 
e difeso con tanto successo i diritti 
impersorittibili de? popoli, di renderela 
prima a questi. stessi diritti un lumino» 
so omaggio. Era degno di un gran po- 
polo il compiacersi al memorabile av- 
venimento che assicurerà per sempre 
la felicità, vela. gloria di un’ antica re- 
pubblica. L’ interesse, che il vostro 
ministro a Genova, 1) Eroe, che co- 
manda l’ invincibile armata. d*Italia 
hanno dimostrato per fa salute, e ri. 
generazione della mia ‘patria, dopo la 
«domanda formale della loro mediazio- 
sne fatta (dal ‘antico governo, le. mar- 
.che:segnalate:. di benevolenza, che ave- 
-te. date -alla nazion: Genovese, hanno 
«fatta sopra di lei ‘una impressione in- 
@delebile . Io vengo in suo nome a pre- 
;sentare al popolo, ed algoverno Fran- 
icese.l'omaggio della sua stima. Vengo 
«a portare. l’ espressione della sua rico- 
aioscenza;. ‘ie l’assicurazione “di una e- 
skerna amicizia. Ella è fondata da lun- 
So tempo «sulla natura de’ rapporti eo 
itici, e commerciali dei due ‘stati. EI- 
da. avrà d’ora innanzi una-:nuova ga- 
sranzia nella indennità de’ loroprincip), 
‘ela. conformità. de’]loro “interessi. € 
Sifidoro. voti. Non è senza ‘una viva 
emozione, chi iv vi esprimoxmesti sen- 
«limenti ;in un, giorno, che rammentaia 
«tutti, i. veri amici della. libertà. epoche 
Pi memorabili, fe. dil un sì\gran rico? 

lo; ia un tempo in cui una pace gene. 

Hex Ì 


i volti, il sacrifizio di tutti i cittadini, — 
lo spirito di saviezza, che presiede | g 


tale coronerà bentosto i wostri trava. 
li:3. in un fmomento in cuì vi veggo 
circondati da illustri rappresentanti di 


\tante è sì grandi potenze. La loro prc- 


‘senza èaitesta già all’universo-maravi. 
gliato le vittorie de”Francesi, la giu- 
sstizia della causa-che essi hanno dife- 
sà con tanta gloria, € la cohsiterazio. 
ne di ‘cui gode la repubblica —da-un 

untolali’ altro del mondo , Possa ella 

elì tosto presentare lo spettacolo di 
una nazione , che si lancia senza osta- 
coli verso i felici destini, che la chia- 


‘mano | Possa'ella coll alta influenza, 
«Che le è riservata assicurare. per sem- 


pre all’ Europa la pace, che le done. 
rà il riposo, ela felicità delle nazio- 
ni, Tali sono i voti, che fanno i miei 
concittadini. 

Il ‘Presidente avendo fatta a questo 
discorso ul’ analoga risposta , il citta- 
no Boccardi prese posto fra gli altri 
membri del Corpo diplomatico . 

GERMANIA 
Vienna 5. agosto» ! o. 

La marcia delle.trappe pel Danubio, 
e per ì’Italia-è cohtinva\.\e sentesi che 
verso la fine del presentemese sarà 
formato un gran campo per! l’armata 
imperiale presso Ulma. e 

1 foglj di Germania vorrebbero far 
credere, chel’ armata Imperiale ascen- 
‘de ‘all’ imponente numero di-100: mila 
uomini comprese le ‘truppe del Tirolo. 
-Quantunque? possa sembrare esagerato 
questo numero’; sì assicura ‘però, che 
‘I’ esercito va ‘ingrossandosi continua- 
«mente dagli squadroni, e'battaglioni 
‘di nobili Ungheresi . La storia ci ricor- 
*da ancora, ché ‘Anttibale ; ‘dopo la fa- 
-mosa battaglia di°Canne', spedì in:Car- 
‘tagine ‘un ‘moggio di! anelli < de” Cava- 
-lieri Romani rimastî sùlcampo. Se mai 
una uova campagna dovesse pòr' fine 
aimali che affliggono: la terra lil _ 
È e 


de Generale, in Capo, BONAPARTE po- 
| tràspedire a Parigi: grandi. inyoglj di 
fasce, croci, ed. insegne. araldiche . 
ii LTAtda E 
‘ Trieste 9, agosto. st 

A Villach sititrovava. ultimamente il 
corpo, di iruppe.sotio gli ordini del T'e- 
nente. Marescialio \MoTZE.,.. inasferito- 
si colà daxKlangenfurt... Le truppe nel- 
la Carinthia. superiore .si, aumentano 
notabilmente con-quelle, che vengono 
dall’ Ungheria, e. da Vienna : alcuni di. 
staccamenti Ungheresi però prendono 
la strada di.s. Vito, ciò, che. fa. sup- 
porre, iche imarcino.al Reno, Se. gue- 
ste notizie dimosirino disposizione. al- 
la pace , oppure.che la casa. d° Austria 
‘sia disposia.a sosienere le.sue pretensio- 
ni.,.lo. decida. chi sa. osservare. con.oc- 
chio. politico gli.affari di. guerra... 

, Bologna 18, agosto . 

Nei passati giorni transitarono da quì 
molti Dragoni, e Cannonieri. provve- 
nienti dalla. Romagna ,..e.direttLall’ ar- 
mata Francese nel Veneziano. Anche 
in questa maitina sono...passati, due 
«corpi di ‘Dragoni. .diretti alle. stesse 
patti. i i 
Milano 29. @gosto è. i ii 

Tl Generale BONAPARTE è partito 
jerì sera.da questa ‘città... «L° inattivi- 
tà perfetta del.congresso.,.d’ Udine. do- 
veva;, deciderlo . a. portarsi. colà. Quì 
intanto, si. fanno “elle congetture intor- 
no alla pace,;. e si crede, che. avrà 
luogo ,. se 1’ Imperatore vorrà accomo- 
darsi. Quando.egli fosse tostinato,, le 
armate Francesi sono, pronte a combat- 
tere, e già conoscono la. strada ; che 
conduce .a. Vienna. Dentro .il g.set- 
tembre.deve.esser concluso,.o. per la 
pace, 0 per.la.guerra, essendo. .l’ ar- 
Mistizio. accordato. fino. a quel. giorno. 
Mantova, 23» Fruttile, (ca mati 

Fino dai 21. termale, il Generale 


“tica e 
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“Mio LIts' inbrallò Ta nifova Amminia 


‘strazione di Stato. ‘In questa circostan- 


za egli pronunziò un «discorso > energi. 
co, in cui mostrò qual dovesse essere 
lo spirito reggitore degli amministratori 
in un affare di tanta importanza per 
la patria. Quindi destinò ‘i soggetti. ai 
quattro Comitati stabiliti ;>dipei furan 
da lui trattati a prànzo? Lav\eompia. 
cenza dimostrata ‘dal nostto Generale 
per questo avvenimento»riuscragli Am. 
ministratori assai gradita, “e soddisfa. 
cente. MI VA Lr I FRS RO 
In seguito venné pubblicato ‘1’ atto 
d’ organizzazione, che in sostanza:con- 
coine, in'\appressol >» > « vviibiua 
L’ Amministrazione “sarà compo- 
sta di 11, ‘individui: cio® dei quattro 
nominati nel trattato ‘1. termale, e dei 
‘sgite, che si nomineratin'o dal Coman- 
dante del Mantovano. Ogni due anni 
si rinoverà di tre individui ‘estratti a 


sorte. Il Presidente sarà nominato pet 


la.prima volta dal Comandante stesso, 
e questa carica, che ‘anderà in turno, 
sarà di un mese. Lo ‘stesso ‘ordine sì 
terrà in tutte le autorità ‘costituite , ed 
il Comandante potrà presiedervi. L’Am- 
ministrazione eserciterà le giurisdizio- 
ni, che competevano al Magistrato Ca- 
merale , alla. Giunta di Governo., ed 
alla Commissione Governativa . I De. 
creti si faranno in nome della Repub- 
blica Francese, e saranno sanzionati 
dal Comandante. Sarà divisa in quat- 
tro comitati, ed avranno: 5 

Il primo 4 governativo , il politico, 
la sicurezza pubblica, la ‘giustizia, le 
Municipalità, è confini, le soppressioni 
de’ corpi religiosi , gli spettacoli . Il se- 
‘condo. Le fondazioni pic, i conventi, 
gli \spedali, il monte @î pietà, la pub- 
blica istruzione, e le tutele d° ogni ge- 
nere. Il terzo. L’ imposta ‘territoriale , 


la decima, le acque, la navigazione , le 
per 


3? 


pensioni, leveontabilità , e la lotteria. 


IE quarto . Le imposte indirette, le tas- 


we'd’ ogni specie, le finanze, la tesoreria , 
da zecca, il commercio ,i mercati e fiere, 
de manifatture, la pesca , e la caccia. 

. II Comandante del Mantovano nomi- 
inérà gl’ individui , e potrà cambiarli al 
bisogno. La Municipalità di Mantova 
.sarà ridotta a.7. membri, nominati dal- 
«o stesso Comandante . Non vi sarà al 
ceuna eccezione, sulla. ripartizione delle 
-imposte., sed i privilegi di qualunque 
-forta sono aboliti. Nessun ciitadino po- 
trà. occupare due impieghi, L’ Ammini- 
str@zione ne. darà annualmente un conto 
pubblico, e dettagliato della sua Am- 
_ministrazione. Essa ratificherà il trat- 
«tato seguitotra laj)Repubblica, ed î quattro 
«primi individui, La Commissione Ammi- 
.nistrativa non si occuperà più che dei beni, 
ve crediti appartenenti alla Repubbica.. 

Si tralasciano gli altri articoli jinter- 
medj perchè riguardanti la sola inter- 
ma direzione . Libre 

I soggetti nominati sono. Alla Pre- 

‘sidenza., il cittadino. Antonio Gobio, 
sal comitato I. i cittadini Luigi Casali, 
Francesco d’ Arco , che dopo due gior- 
ni di meditazione rinunziò alla carica, 
Lorenzo. Tamarozzi; al II Ama- 
dio Basilia, Giuseppe Lattanzi, Do- 
omenico . Gelmetti ; al III. Girolamo Cod- 
«dé, Teodoro Sommenzarti; ed' al IV. 
-Antonio Gobio , Carlo Franzini, e Abra- 
amo Cologna. 

La nostra Amminisirazione ci ha ortà 
commesso. d’ inserire in questo foglio il 
‘seguente avvise del Governo Centrale 
Vicentino-Bassanése . 

«Libertà _ Eguaglianza 

“Anno V. della Repubblica Francese 
e I. della libertà Italiana Vicenza li26 
termale ‘(. 13. agosto 1787. v. s.)Ilgo> 
verno Centrale del Vicentino Bassanese. 
,, Considerando, ché una delle più ri. 


"\ 


Jfessibili cause che si opponsono alla fe 
licità Nazionale si è la ‘sussistenza “da? 
Fideicommissi anche sotto ‘la denomina. 
zione di Primogeniture) Maggioraschi, 
ed altre simili condizionate disposizioni, 
originate dal?’ orgoglio , favorite dal di- 
spotismo , dilatate , ed estese da unave- 
nale soffistica Giurispruideriza, dirette 
ad inceppare în pochi le proprietà con 
gravissimo danno dell’ agrivoltura e com. 
mercio, e sorgenti d’ infinite questioni, 
che tasciano fluttuanti le famiglie nell 
incertezza de loro possessi; nel’ diveni- 
re a togliere un sì dannoso’ legame alle 
proprietà credito avrebbe questo Gover- 
no di mancare a ‘que’ prinoipj d’ equità, 
e di giustizia, da’ quali non sarà mai 
per dipartire, se eliminata’ ovesse ‘ad un’ 
istante ogni ‘azione nascente dagl’'inad- 
dietro verificati casì , e peròconciliando 
î metodi conducenti al fine propostosi 
coglimpreteribili riguardi predetti, sul- 
le traccie anco dell’ altrui esempiv de- 
libera quanto segue. © 

I. ‘Resta d’oggi ih’ avenire proibito 
d’ istituire nuovi. Fideicommessi di gua- 
lunque sorte essi sieno sotto qualunque 
denominazione cadano, per qualunque 
estensione di tempo, e ciò tanto per di- 
sposizione tra vivi, quanto» per ultime: 
volontà . i 

II. Tutti gli atti che sì facessero ‘ih 
contravvenzione al: precedente articolo, 
saranno nulli în‘ quella parte però sel 
tantò ; che si troveranno ih opposizione 
all'articolo stesso , e dî Notari, che ro- 
gassero simili atti , v-déludéssero la pre» 
sente legge, incorreranno nell’ interdì» 
zione del Notariato. 

III. Dal giorno del presente ‘decretò 
si dichiara annullatò qualsivoglia vinco» 
lo Fideicommissario in osgî vigente sot: 
to qualsivoglia «denominazione tanto ‘în 
forza di disposizione tra vivi; quanto di 
ultime volontà, e ‘le sostanze vincolate: 

SIZ7A= 


s'intendono fatte tiberé niella persona 
dell’ attual possessore, che ne potrà (0% 
sto disporre, come di ogn altra sua so- 
stanza’... 

IV. Non sono compresi în questa li- 
Berazione. que” possessori, che per ulti- 
me volontà, contratti, accordi, e giu- 
dizj fossero espressamente beneficatt ‘in 
vita, o a tempo del semplice usufrutto, 
dovendo (cessato l usufrutto dell’ attual 
possessore }. rimaner li beni, o altro 
a libera disposizione degli attuali pro» 
prietarj, senza alcun gravame fideicom- 
“missario. © © 

V. coll’ abolizione de vincoli Fideicom- 
missarj di sopra stabilita’ non s° inten- 
“dono pregiudicati li diritti competenti a 
qualsivoglia persona; sia contro dell 
a:tual possessore, sia nella sostanzasta- 

- ta affetta dai vincoli suddetti, per casi 
successi anteriormente al presente decre- 
to, dovendo ‘rimaner salvo 0’ esperimen- 
to di tali diritti nelle vie regolari, în- 
tendendo il Governo che restino înope- 
rative tutte le vocazioni Fideicommissa- 
ric; il caso delle quali non si fosse ve- 
rificato avanti il presente Decreto, e 
iciò colle seguenti discipline , e. prescri- 
zione-dì tempo. 

VI. Nel termine di séi decadi dal gior- 
no del presente decreto vin poi dovrà 
vehiungue sostenesse. în derivazione. dei 
viricoli suddetti. pèr ‘casi successi ,\dirit- 


dè a' se stesso competenti, notificare di-.,. 


stintamente convpolizza firmata da:regi- 
strarsi nel libro bollato, che sarà tosto 
istituito nell’ archivio esistente nella Co- 
mine di Vicenza detto dei Notarj de- 
funti 24 diritto, che riputasse a secom- 
petente , esprimendo espressamente la di- 
sposizione tra vivi, 0 per ultima volon- 
tà, da cui derivasse il caso successo , la 
quantità dei beni, o altro, sopra quali 
pretende azione per tal caso successo, la 
eomune jh cui fossero posti , ilrnome,; 
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cognome: è luogo del domicilio dell al 
tual possessore, dovendosi aver per ni 
fatta ogni diversa notifica . 

VII. Non potranno esercitarsi altre 
azioni per casi successi dipendenti sd 
vincoli Fideicommissari, che quelle, ate 
fossero notificate , nè si potranno» esese 
citare , se'non se per quel titolo caso, 
e non.maggior quantità di beni , ‘case, 
o altro di quello; che fosse mutificato . 

VIII. Anche le suddette notificate. a» 
zioni restano totalmente prescritte, qua» 
lora non vengano esercitate nel termina 
ne d'anni cinque ‘computabili dal. gior» 
no del presente decreto , ‘cosicchè passa» 
to detto termine, non sia più ammessa 
altra immaginabile azione notificata , ma 
non espedita . i i 

IX. Si dichiarano abolite; ed annul- 
late tutte le leggi, costituzioni, statuti; 
e consuetudini state sino ad ora. osser» 
vate în tutto il distretto Vicentin- Bas- 
sanese, che negli oggetti determinati dat 
presente ‘decreto îÎmportassero nina’ di- 
versa disposizione , 0 fossero în qualur» 


que modo contrarie a quanto nel presen» 


te viene ordinato. 
GAETANO: BEVILAQUA Pre- 
sidente ia dirà 
PIETRO: ZUCCATO: {31} giogo 
BORTOLO:*GUZAN: in 3549 }l 
i «è Righi. Segretario... 


lo Cons Editto della pretura di Canneto 
dal pròmo, fructidor anno, 5. Repubblica- 
no(18..agosto 1797. V. $S..) Si. proporne 
la vendita della casa di ragione di Aga- 
stino Camelli posta în Aquanezra, al. 
la quale confina dal primo Andrea Ar- 
melenti, e Francesco Prina, dal secon» 
do la Piazza pubblica, dal'terzo la cone 
traZa dell’ Olmo, e dal quarto Paolo Sa- 
la, proclamata ad istanza della dita Bo- 
najuto, e Fratelli Carpi patrocinati dall* 
Avvocato -«Antoldi, e sì song assegnati 
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d giorni 19. settembre prsisfmo 34. pu 
re settembre ey. successivo ottobre al. 
fe ore 10. di mattina ‘per Pasta. sovra 
tuogo sotto l assistenza dell aggiunto Lo 
.dovico Baetta, e resta affidato chiun- 
que abbia interesse d’ insinuarsi entro it 
primo termine , altrimenti sarà percento 
ogni diritto a norma delle leggi veglianti. 
017. Termidoro an. 5. della Rep. Fran, 
«Il Tribunale di prima istanza ‘ha as- 
segnato il cittadino Avvocato Daznini 
in curatore all assente Carlo Vecchi on- 
de lo difenda nella causa propostagli dal 
capo mastro muratore (Giuseppe Salva- 
«ori come da esibito N. 5gg0: ) 
Mantova 9. agosto. 1797. V. s. 22. 
_termale anno 5. © iuat i 
Con editto del tribunale di prima istan- 
za di questa città del 22. termale è sta- 
ta notificata la dimissione de’ beni fatta 
da Angelo Comelli: citatiî li creditori 
tutti insinuare entro il perentorio ter- 
mine del giorno 15. ottobre auno corren- 
te tutte le loro ragioni di credito, sot- 
to pena d’ essere altrimenti, e per sem- 
MARE < 


pra esclusì dalla massa, £n curatore del. 
la quale è:stato nominato îl«cittàdito 
Muvreato Cocconcel'È + 

Soora dimissione de’ beni proposta da 
Pietro Sniler rustico. in Villanova Ma- 
ja-dinac-a. favore de” suoi creditori x é 
stato-cnr editto di questo. gtorno del tri- 
burrale: di. prime istanza dichiarato aper- 
to il'concrso., assegnato. tl, termine «a 
sutto ottobre n. uv peri te insinuazione 
dei creditori, e devutito.in curatore del- 
la, mrssa il Dottore. Bollino Bellini. 

Cor editto 14. agosto corrente einana- 
fo dal tribunale di prima istanza di que. 
sta città è stata: resa pubblica la dimis- 
sione de”. beni faita dalla A4nuaciase 
Cornacchinîi erede scritta. dal fu lei ma- 
rito Cassimiro Chiva:. Dal detto. tribu. 
nale è stato deputato în curatore. della 
massa l Avvocato Dagnini, e stabilito 
sino al giorno 15. ottobre p. v.. il. tet- 
mine alle insinuazioni de’ creditori colla 
comminatoria che «altriments rimarran- 
no esclusi dalla massa è. 


Si trova vendibile presso la nostra stamperia il credo repubblicano del 


cittadino Lattanzi. Questo potrebbe a buon diritto chiamarsi un. giudizioso ri- 
stretto del contratto sociale di Rousseau. L'autore offrendolo a BONAPARTE 
gli fece questo significante indirizzo. ,, Seio fossi:un'.artefice d'armi vi offri. 
rei una spada, e nel presentarvela vi direi »impugnatela în difesa di Mantova 
poiche senza di essa non può esservi repubblica libera nell’ Italia. Ma, perchè io 
sono autore meno che mediocre vi offro invece dei libri. Rissovenitevi però, 
che solo per essi si perpetua la buona, o cattiva riputazione degli uomini. +. 
Si trova pure vendibile una memoria della cittadina Lattanzi, Questa ver- 
sa sulla ScAzavitù delle Donne, 


_——__—————ttTtvwyc=4=42=%5 
È PRESSO LA SOCIETÀ TIPOGRA:ICAALL' APOLLO 


è ar 


Num. LVII. 


sii : x 

“ GIORNALE. DEGLI AMICI 
DELLA: LIBERTA*. . ITALIANA. » 
»ivlimare auguste de la verité m’ d tonjours été présente. O verité 


sainte ? C'est toi scule, que j° ai respeciéer ‘ni von 
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FRA GNOCCA 
Parigi‘21. termidoro((8. ogosto ) 

Nel Consiglio dei 500. si. è-agitata 
Y importante squistionè. della distituzio. 
ne degli Officiali Aubry , incaricato del 
rapporto , dopo avere lungamente ar- 
sgomentato sulla materia!) prèsento uu 

rogetto', lin vigot deliquale nessun of- 
ficiale potrebbe vesser destituito’, che 
:idipendentemente ida un Jury . ‘T-dibat- 
titneniti sul proposito furono: .varj. Il 
cittadino Villot ,, cui sembrò vedere nel 
«progetto una garanzia contro le. destitu. 
zioni arbitrarie ,. lo difese: colla ‘ mag- 
gior forza. Supponendo yegli disse, che 
unizzovo Cesare volesse passure WRu- 
ibicone pero venire a dettar legge ‘al Se, 
nato, sarebbe necessario opporgli ‘un 
-Genéràle:, cui ‘stasse a cuore gl interes- 
stidel Senato; ma se fosse destituito 
dal Direttorio , che sarebbe d’intelli- 
genza:con questo Cesare, e Use ‘fosse 


13. Fructidor. anno I. della lib.-It. ( sa agosto) yi (20 e L'Ape 
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‘rimpiazzato ‘da un’ fazioso , ‘cosa dive. 
‘rebbe allorà del-Senato.? i gnialo 
‘ordinò la stampa°di ‘questo‘‘discors@@. 
Wa Tara dei 23: termidorò 

Se alle armate Francesi, che. com- 
battono contro il comun nimico' fuori 
della Francia; e generalmente ai buoni 
«patrioti di*questa nazione ,.non' meno 
‘che agli Italiani; fu grata la destina- 


“Zione di un‘Generale» valoroso ;e ‘Re- 


pubblicano , qual è il'cittadino SCHERER 
all’ importante catica di ‘ministro della 


‘guérra, non minor compiacenza deb- 


bono risentite le ùne , e gli altri alla 


“lettara- del'-procliama ‘veramente ‘pater- 


no:,@ pieno di sentimenti sublimi, che 
egli ha indirizzato» alle ‘armate della 
Repubblica, ed alle Divisioni dell’ in- 
*terno.'Leggasi da 'tiîtti nn Av 
‘mente ida ‘chi ‘crede vili ì soldati fran- 
"cesì. n iv | 
k è 


Bra- 


Brave armate, e Divisioni. 

s, Chiamato al ministero ho bisogno 
di farvi conoscere, che î! mio voto più 
caro è quello di convine:rvi della’ mia 
premura in favor vostro . Nel corso del- 
la guerra , testimonio del vostro indo- 
mabil valore , e del generoso sagrificio 
di voi stessi a prò della nostra patria, 
fo ho imitato il vostro affettuoso zelo 
accettando le funzioni, importanti sì, 
ma austere, e difficili, che mi sonocon- 

od 


date . 


Intrepidi soldati, voi siete giunti al 
eolmo dell’ eroismo , e avete innalzata la 
Repubblica Francese alla maggior altez- 
za de’ mondani imperi ; la vostra costan- 
za în mezzo alle privazioni, che il so- 
Zo entusiasmo della libertà può rendere 
tollerabili, ha istupiditi, e ricolmi ag 
un tempo d’ alto spavento î nostri ne- 
mici ; e sparsa. la tenerezza ‘nel cuore 
de’ vostri concittadini . 

Se qualche volta ho potuto attribuir- 
mi a dolce gloria d’ aver avuto parte nelle 
eroiche vostre fatiche, se ho conosciuto 
@ fondo il pregio de’ sagrificj tutto dì 
rinevati, che voi incessantemente por- 
gete alla patria vostra, io mi reputerò 
inferiore ai miei doveri, nè raccoglierò 
la ricompensa de’ miei travagli se non 
quando vi avrò fatto godere î beneficj , 
che sono alla disposizione del Governo. 

Generali, officiali, e soldati! il vo- 
stro antico fratello d’' armi sagrificherà 
le sue veglie per la vostra felicità. Chi 
eredesse doversi lagnare di qualche in- 
giustizia , si rivolga a me: giusto, € 
imparziale per tutti porterò î suoi re- 
slamîi sotto gli occhi del Governo , il 
qual vuole, e comanda che siamo giu- 
sti, ed equi. 

Fedeli ai principî, che vi hanno sem- 
pre animati, voi non cessarete punto 
d'essere spaventevoli agli occhi del ni- 
mico, e summessi alle leggi, fieri nelle 


battaglie del pari, cite osservatori seve. 
ri della militar disciplina. 

Voi tutti avete giurato @d’ esser fedeli 
alla Costituzione dell’ anno III. nella 
guisa istessa, che avete. prescritto alla 
vittoria\d®\esser fedele alle vostre dan- 
diere. Costituzione dell’ anno III, e 
vittoria sian dunque le parole , e il gri- 
do d’ untone nelle vostre schiere -repub- 
blicane. Così procurarete alla Francia 
nuovi secoli di gloria, e di prosperità. 
L’ Europa attonita, sarà in fine costret. 
ta-di accettare la pace, unico oggette 
di vostre fatiche , e di rispettare la sovra- 
nità di una Repubblica , di cui voi, e 
gl illustri vostri capì siete î fondatori, 
e è custodi, 

1 Ministro della Guerra 
SCHERER. 
INGHILTERRA 
Londra 7. agosto. 

Si era sparsa la voce, che la flotta 
Olandese fosse sortita; mai dispacci 
recentemente ricevuti dall’ Ammiraglia- 
to annunciano, che questa flotta è an- 
cora nella stessa situazione, e che la 
flotta Inglese sotto gli ordini dell’ Am- 
miraglio Duncan sta tuttavia alla foce 
del-Texel. 

La flotta Inglese è di 28. navi da 
guerra, portanti in tutto 1416. cannò- 
ni. All’ opposto, secondo: gli ultimi 
rapporti ricevuti dall’ Ammiragliato di 
questa città, la flotta Olandese dell’ Am- 
miraglio De Winter è di g7. navi ‘da 
guerra, delle quali cinque di 74., ot- 
to di 64., sei di 50., e quattro di4o; 
portanti in tutto 1342. cannoni. Non 
si sono però contati i cahnoni delle 
otto fregate, dei due sloops., ‘e. dei 
quattro bricks. 

Assicurasi, che alla sortita-dal \Te- 
xel della flotta Olandese, pattiranno 
di conserva 18. grandi bastimenti dell’ 
India, e circa 40. navi da trasporto, 

aven- 


aventi a bordo delle truppe, ed una 
grande quantità di munizioni da guer- 
ra. A voi politici dell’uno, e Y altro 


genere. Fate i vostri calcoli, tirate le 


conseguenze. 
OLANDA 
_dja 9. agosto . 

Jeri il Presidente della nostra As- 
semblea nazionale ha partecipato alla 
medesima la notizia ricevuta galla com» 
missione delle relazioni estere dell’ar- 
rivo a Batavia di sei Vascelli da guer- 
ra Francesi, col mezzo de’ quali quel 
capo luogo de’ stabilimenti Olandesi 
nell’ India resa ora più florida per l’ar- 
rivo di un gran namero di bastimenti 
neutrali, si trova al coperto di ogni 
attacco. Questa squadra è sotto gli 
ordini dell’ Aminiraglio Sercey,,e pro- 
veniente in ultizîo luogo dall’ Isolu ci 
Francia. 

GERMANIA 


Vienna 14. agosto » 


.Praeter-culpamn, et peccati homini. 


accidere nihil potest, quod sit horribile, 
aut pertimescendum, 

Si pose già in marcia per Gorizia fi- 
ro dai principj del corrente mese un 
battaglione del reggimento - Giuseppe 
Colloredo, e. fu seguito da altro nel 


giorno appresso. Tre altri battaglioni 


devean marciare pure a quella volta 
poco. dopo. Erano ancora partite mol. 
te truppe con un treno considerabile 
di grossa artiglieria per le Frontiere 
della Boemia. 

Gli abitanti di quel regno hanno da- 
ta una nuova prova di attaccamento 
pel loro sovrano. Essi hanno dichiara- 
to formalmente , e nella maniera la più 
solenne, che venendo a scoppiare una 
guerra sulle frontiere, saranno pronti 
a levarsi in massa, ed a sagrificare le 
loro vite, ed i beni per la difesa dei 
fRiritti di $, M. La. 


Se i Boemi hanno protestato aS.M, 
I. tali sacrificj al nascere dell’ aurora, : 
cioè in tempo, che poteano compro- 
mettersi della chiarezza di loro idee,: 
noi crediamo per un momento a  que- 
sto loro atto; ma se ciò fosse accadu- 
to nel declinar del sole, quando tutti 
son pieni del furore di Bacco, poco, 
per non dir nulla, $. M..I. può conta- 
re su di loro. La Boemia, el’ Austria 
han troppo da purgare; ne è sperabi- 
le, cheisenncellino le antiche, e le nuo- 
ve maéthie, in faccia all’ universo in 
un punto solo. 

Ade TA 
Udine 24. agosto. . 

Palma è fortificata in modo sorpren- 
dente, ed è già posta in istato di so- 
stenere un assedio, Noi dunque sem. 
pre ci confermiamo nell’ opinione già 


esternaia, e tanto più, se è vero, co-; 


me lo sarà, che l'Inghilterra abbia or 
ora spedite all'Imperatore 600. mila li. 
re sterline. Si vuol far credere, chela 
cavalleria austriaca vada ritirandosi 
per mancanza di foraggi, e che intan- 
to il corpo del genio, francese pensi a 


far correre sotto la fortezza di Osopo, 


un ramo del tagliamento. Gli uni, e 
gli altri riusciran nell’impresa +. 

Glì avvisi di Gorizia portano esser 
stato trasmesso da Vienna a quel-Ce- 
sareo Regio Commissario circolare il 
seguente dispaccio. 

33 Nelle presenti circostanze cercan- 
do molte persone di trasportarsi dallo 
stato Veneto ne’ Cesarei Regj stati e- 
reditarj; e non potendosi senza distin- 
zione accordare a tali persone l’ ingres» 
so per riguardo alla sicurezza; ha quin- 
di S. M. I. creduto opportuno di de- 
terminare: che l’ingresso debba con. 
cedersi contro la rispettiva legittima- 
zione soltanto 'a’” Veneti conosciuti, e 
privatamente non sospetti: intendendo». 

ai 
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sii vbbili!, Sarfefici ; ‘fabbricatori; ma-. 


rifattori, etraficanti Denestant?, per. 
chè: questa ‘sorte) di‘igente può esser 
utile allo stato; all'incontro debba a 
disittura negarsi a’ gente senza carat 
iere preciso, e senza stato di nutri. 
niento, cioè ai comici, \mezzi specu- 


latori, e così detti letterati e simili, e. 


particolarmente poi agli avvocati di 
professione, ,,\ Poveri letterati, ed av- 
vocati a qual'condizione ‘siete giunti! 
Perdere il carattere è perder tutto. Se 
non trovate asilo, v'.invitiamo tutti a 
mantova, ove avrete la. maggior pro- 
tezione, almeno se i cittadini conser- 
vano ancora l’ antico trasparto per tut- 
to ciò, che sa di straniero, Guardate 
però di mon esser nemici dei Francesi. 
‘Roveredo 16. agosto. | 

E’ giunto in queste parti il. General 
Mack, che passò tosto in revista i va- 
1} corpi di truppe stazionate nei vici- 
ni contorni. Dal comando militare si 
è fatto pubblicare, che chiunque tra i 
forestieri , ( c° entrano fors’ anche i let- 


îerati, e gli avvocati? )che trovansi ai, 


confini italiani, -o fra i licenziati ber- 
saglieri Tirolesi volesse prenderservig- 
gio nelle truppe di :S; Mi. [1.5 debba 
insinuarsi al comando: del reggimento 
Latterman infanteria ‘in Rovereda. 
Lettere di:Dalmazia poi dicono , che 
l’ocupazione di quel paese è molto di- 
sastrosa, e lenta, essendo in molti luo- 
ghi le strade situate tra rupi, e spa- 
ventevoli ‘abissi così pessime, che ap- 
pena vi possono andare due uomini & 
pari. Anche la mancanza di ‘viveri n'è 
la causa. Ma se la ‘pace è fatta, per- 
chè si fanno nuove reclute? Si teme 
forse che i Cisalpini si prevalgano del- 
le critiche circostanze della casa d’ au- 
stria, e che balzando fra i dirupi, e 


- gli.abissi liberino ‘di nuovò la Dalma- 


zia? Già ai 10. il'marchese ‘del Gallo: 
"I 


È 


nb e ancor sfunto Peli Udine, co. 
mie opmunhò avrà ‘osservato, tutto ‘era 
incertezza ssul''destinò’ della ‘pace, 0 
della guerra. A Mantova, sappiamo, 
che vi erano grandi speranze perla 
pace, anzi alcuni se la tenevano per 
iadubitata dal momento, che erasi spar- 
sa la lieta notizia dell’ arrivo di due 
Commissarj Tedeschi incaricati di pren- 
dere in notà quanto era stato ceduto 
all’Imperatore!, ‘Svanì però in ‘un ba- 
leno la gioja j-tosto che, verificata la 
osa, si trovò essere avvenuta una do- 
lotosa metamorfosi, poichè i Tedeschi 
Commissarj, alloggiati nel palazzo del 
cittadino Colloredo, eran divenuti due 
Francesi. Ciò che fece nascere la gioja 
repentina, € il brutto inganno furono 
le ‘basette; ossiano 54/77, che soli fu- 
ron presi di mira dai nostri specula- 
tori. 
« Milano 28. agosto. 

Il Direttorio ha ordinata la soppres- 
sione del Tribunale Supremo, sostitu- 
endovi una Commissione di revisione, 
ed ha riformati provvisoriamente i Tri- 
bunali d’apello, di prima istanza, ed 
il Tribunal criminale - DELLI 

AI ritorno del'Genéral BONAPARTE 
speriamo di vedere Consolidata-la no< 
stra Repubblica. Fino a ‘questo ‘mo. 
mento ‘tutto è impenetrabile. Bona- 
PARTE però è sempre lodabile nella’ 
sua instancabilità di operare . Egli non' 
abbisogna di coadjutori nella spedizio- 
ne dei grandi affari, e con ciò «fa! c0- 
moscere quali siano î grandi suoîtalen- 
ti Alcuni aristocratici dimorantiin’Vien- 
né scrivono’; ‘che il loto ritorno inIta- 
lia succederà entro il mese ‘di settem- 
bre; ma mon parlano nè di pace, nè 
di guerra, Altri invece; che si trova- 
no stazionatî in Udine assicùrano, che 
il General BonAPARTE : va in ‘quella. 
città per sola formalità, poiche-la'pa- 

ce 


cer Già fatta; esManiova sapp@rtiene? 
all Imperatore. Finalmente sabbiamo 
ancora chi scrive da quellezparti, che! 
la'\guerra:è già sicura. Tm mezzo aho- 
tizie fra loro. si opposte; moi possia- 
mo assicurare ‘il pubblico, che. il mi- 
glior partito è quello di viver tranquil. 
livsulla fiducia;, che la nostra. sorte .é 
appoggiata ad una nazione quanto vittos 
riosa altrettanto leale , pet non indur 
mai a negoziare quei: popoli, a cuiha 
promessa libertà, e pace. 
Roma 18vagosto 1797. 

Estratto di tettera diretto ‘al cittadi- 
no Lattanzi. IPA ) 

*Qui si attende.a momenti îlnuovo mi 
nistroBonapParTE,Intanto il cittadino 
Cacaulti ha avuta? udienza ‘di (congedo 
dal: Papa ‘iper partire subito alla. volta 
di Firenze all’ arrivò idel:suo successo- 
re. Qui:non si comprende il concorso 
di tanti Generali Francesi, ‘che ci so- 
no stati, ci sono, e siaspettano,e che 
i Romani attualmente amano, e stima- 
no. Ora vi è il Generale MoraT gio- 
vane di ‘25. anni pieno di spirito; ed 
energia Il Papa li riceve dibuona gra- 
zia, e li regala.. Il mal umore, qui. va 
crescendo . po Pri 

Fra le ‘ulteriori provvidenze prese 
dal governo per mantenere la pubblica 
quiete, è stato ordinato, che. la com- 
pagnia. dei Cavalleggieri (che è la guar- 
dia; nobile di S. S.) venga completa: 
ta di cavalli, tracolle, carabine. ec. con 
le»rispettive scariche, e sono ‘obbligati 
ogni notte al stàre dodici di essi'di guar» 
dia) 6. allinticamera; del Papa! e)6: 
al'suo quartiere con moltissime: pattu> 
glie di linéa al Palazzo Quirinale. Il 
basso popolo., ed inispectie; i “Transte- 
verini fanno molto temere. 0: 110 


:;y Per la! ristrettezza del foglio'si:son, 


dovute omettere altre notizie conteau- 
leiin: questo .estratto. Si avverte però 


e 9° 


ibpubblico } che d'ora in avantile da 
te comsegnate das altri da inserivsi in 
questa Gazzetta. verranno controsegna- 
tesda un'asterisco * LE SRE ì 

, Mantova 7. fruttile, |: 

Sappiamo da Milano, che il Gene- 
ral BonaPARTE partì per Udine ‘ac- 
compagnato da tutto lo Stato. maggio- 
re. dell’armata ‘d’ Italia. Egli ha un 
Armata: di gom; Francesi ‘ai confini 
della Germania . Dall’ interno della 
Francia marciano irioltre verso 1° ÎIta- 
lia gom: ‘altri, soldati della prima re- 
quisizione, e 10m. di questi sono già 
ai confini della Savoja. Aggiungete a 
questi le truppe Italiane, che in nu- 
mero di 40m. son'pronte ad'agire, ed 
ardonò del desiderio »di misurarsi col 
nemico ‘della lor: libertà .. La «triplice 
catena di trinceramenti ‘e di fortezze 
dal: Lisonzo sino» all’ Adige , Osoppo ; 
e Palma nova divenute fortezze rispet- 
tabili, i passi del Tagliamento e della 
Piave sono: oggetti terribili per gli abi- 
tatori del Nord. Peschiera è già emu. 
lar di Mantova yinè si. può fare un pas- 
:so.senza una battagha . Questo quadro: 
potrebbe servir di passatempo ; ed an- 
che di studio agli Ocnei, da moi ac- 
cennati, che van cercando lungo l’ E. 
ridano i lor perduti Germani. 

Altra di Mantova .‘ l 

Dopo.l'ultimo avviso de 15. termale 
da:noi pubblicato, nel foglio LV. al. 
‘trì sette ne sono usciti, che meritano” 
d*ésser noti; Per 'poter però tener die- 
tro ‘alla ‘celerità, cor cui. 1’ Ammini.: 
strazione ‘agisce pel bende? suoi Con- 
cittadini; e metterci.in corso , abbia- 
mo pensato di accennarne soltanio. la: 
sostanza i Sono questi nelle date. de” 
22. termale, 26., 28.; € go. j+e de’ 4. 
fruttile!» Nel primo cè stato disposto di 
passare all’ appalto del giuoco ‘del lot» 
to, invitando chi volesse applicarvi.a 

i com- 


3ra 
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gomparire nel giorno 12. frattile ( 29. 
agosto v. s. ) per l’asta da tenersi a- 
vanti il Comitato III., e secondo i 
capitoli esistenti presso il citt. Cancel 
liere Pittori. 

Nelsécondo si è richiamata alla pra- 
tica la vegliante legge del bollo per 
tutte le merci, che vi sono soggette, 
ommettendo le indagini su le già in- 
trodoite in avanti, per le quali però 
dovrà ogni mercante sì di Città, che 
dello Stato formare, e presentare un 
esatto inventario alle rispettive doga- 
ne per poi far marcare col bollo le 
dette merci entro lo spazio di go. gior- 
ni computando la data dell’ avviso . An- 
che i fabbricatori di manifatture no- 
strane sono soggetti alla stessa legge, 
e alle pene già prescritte. Per le fore- 
stiere si pagherà dai mercanti un soldo 
e mezzo di Milano, e per le nostrane 
denati 6. per questa ‘volta. Dopo il 
termine concesso è proibito di avere 
merci senza l’indicato bollo, soito pe- 
fa: di contrabando.. Ei 

Nella necessità, in cui trovasi l’ Am- 
minisirazione di: dover supplire ‘a di- 
verse occorrenze, ha ordinato che tutti 
i possidenti debban pagare entro l’ago- 
sto la tassa di censo; e: sovrimposta , 
che andava'‘a scadere entro il settem- 
bre. Ciò poi si è deliberato per  ri- 


sparmiare un nuovo sopraccarico al . 


pubblico, come sì legge nel terzo av- 
viso. 

. Nel primo dei go. termale sono sta- 
èi presi in considerazione i danni cam- 
pestri. Chi deruberà anche minima co- 
sa, per la prima volta pagherà L. 100. 
di Milano; in caso di trecidiva sarà 
unito come reo di furto. Chi non po- 
îrà soddisfare anderà all’ ergastolo. 

\ Le Municipalità sono autorizzate a far 
eseguire perquisizioni, ei ritentori di 
robe altrui saranno codannati dalle pre- 


a 


ture. Salve le licerize, non si può ven. 
demmiare che ai 23. fruttifero ( 9. set- 


* tembre v..s. ) 


Nell’altro che segue si avverte il pub- 
blico che il protocollo generale sta a- 
erto in tutto l’anno dalle \9. alle 12. 
della mattina, e dalle 5. alle 7. dise- 
ta. In caso di reclamo perdisposizio- 
ne di qualche comitato si ricorre all’ 
assemblea generale di stato . Tutti i co- 
mitati si riuniscono ogni giorno , e le 
sedute generali cadono regolarmente 
nel terzo, sesto, e nono giorno di o- 
gni decade, 

Il sesto avviso pure dei go. terma- 
le verte su | assenza di que’ molti 
cittadini, i quali quantunque richia- 
mati più volte a felicitare la cit- 
tà, non si sono mai prestati all’ invi- 
to. Quindi perchè la città stessa non 
restò più» lungamente priva de’ suoi abi- 
tanti PAmministrazione di stato riunen- 
do i suoi voti a quelli della nazion 
francese determina: : 

Che nessun passaporto. si accordi 
dalla Municipalità sennona chi si pre- 
senterà personalmente a chiederlo j che 
senza questa formalità tutti il passa- 
porti saran nulli, e chi ne userà dapo 
il termine: di ‘dieci giorni dalla pubbli- 
cazione di tal legge pagherà la tassa 
di tre soldi per scudo d’ estimo imme- 
diatamente ; da ripetersi ogni g0. gior- 
ni; Non si accorderà passaporto. per 
più di dieci gioni, e la: Municipalità 
non potrà rilasciarne che a tutto otto- 
bre. Ne” casi particolari, la facoltà di 
accordarlo è riservata al General Co- 
mandante il Mantoyano. Ogni cittadi» 
no dovrà trovarsi in città al primo di 
novembre per rimanervi, e chi non 
ubbidirà resta sottoposto alla tassa di 
3. soldi per ogni scudo d° estimo al me- 
se dichiarandosi, che il. mese comin- 
ciato coll assenza.si avrà, per compì» 

o; 


_ Libertà 
. In nome della Repubblica Francese 


to, e la tassa si esigerà per inteto . 


‘Dal: primo novembre. po in avanti la 


sola: Amministrazione > accorderà i pas- 
saporti. Anche i negozianti dimande- 
ranno .in persona. i passaporti , chenon 
verranno loro rilasciati. sennon verifi- 
cato l’ oggetto di commercio,. e con- 
travvenendosi; i petenti:soggiaceranno 
a pene reali, e personali. ad _ arbitrio 
della: Amministrazione. La. Municipa- 
lità intanto dovrà dare in ognidecade 
la specifica dei passaporti da lei accor- 
dati. i 

L’ ultima determinazione; che ci re- 
sta da comunicare al pubblico, l’inse- 
riamo per esteso, poichè. la, materia 
merita d’ esser contemplata in tutta la 
sua estensione trattandosi della difesa 
dei diritti de’ poveri, purtroppo gene- 
ralmente dimenticati, ed.anche opres- 
si per mancanza di mezzi pecuniarj. 
Essa è del tenor seguente. 
Fguaglianza 


una e ;indivisibile «« 
Amministrazione - di Stato 
del Mantovano. 

Affinchè non manchi ai poveri il mez- 
zo facile di agire e difendersi avanti ai 
Tribunali. di giustizia senza domandare 
ogni volta l’ assegnazione di un. patro- 
cinatore si è fissato il seguente piano. 

I. Vi sarà un uffizio destinato algra- 
tuito : patrocinio dei poveri ‘tanto della 
città, che dello ‘stato. Tutte le cause ‘et- 
tive e passive dei poveri dimostrati tali 
ne’ modi infrascritti saranno di privativa 
competenz;: del Tribunale di prima i- 
stanza. sedente in Mantova . } 

II Un Avvocato scriverà in tutti 
vasi ardui , e difficili a favore dei po 


deri. 


i ZII. Due Petrocinatori assisteranno 
È pueer in tutti casi di processi ver- 
ali, i 


«sescivili. e criminali, gratuitamente . 


IV. Un Protocollista risiederà pr 
? Avvocate per le copie e protoco 
delle domande verbati’ deî' poveri . i 
V. I Patrocinatorò» avranno ‘un uffi- 
ciale per cadauno , che d’accordo col 
protocollista dovranno oltre le copie ri- 
levare gli esibiti degli atti, ed invigi- 
lare al'pronto corso delte cause... 
VI. Qualunque povero munito dell’ at- 
testato del promotore delle parrocchie 
în città, e dei deputati dell’estimo in 
campagna autorizzato dal Cancelliere 
o Sindaco dovrà presentarsi all Avvo- 
cato per ottenere la deputazione o di se 
vtesso‘o di uno o l'altro dei patrocina» 
torî destinati . : i 
VII. Il Patrocinatore destinato non 
potrà ricusare il patrocinio a mene 
che non dimostri all’ Avvocato. dopo un 
dettagliato esame l’ ingiustizia della pre- 
tensione, e l Avvocato sarà giusto cd 
equo nella distribuzione delle incomben- 
ze. Dovranno però l Avvocato ed i Pa- 
trocinatori tentare pria di tutto un ae- 
comodamento , purchè questo tentativo 
non ritardi più di una decade le incom 
benze siudiziali. eta a; 
VIII. Cadendo il Patrocinatore desti- 
nato in contumacia, sarà responsabile 


di tutte le conseguenze; e l’ Avvocate 


guando stavi luogo, sarà obbligato a 
dimostrare e sostenere contro il Patro- 
cinatore., che. il povero senza la contu- 
macia avrebbe trionfato. st 

IX. L’ Avvocato, che avrà \ommesso 
questo esperimento a favore del pove- 
ro, o%non avrà al medesimo date in 
iscritto le dimostrazioni esclusive di sua 
ragione, sarà tenuto personalmente. re- 
sponsabile; è basterà per. condannarlo 
al risarcimento la prova dell ommis- 
stone. Ì 

X. IL’ Avvosato e è Patrocinatori 
presteranno la loro assistenza nelle caw. 


XI. 


(a 


XI. L’ Avvocato sarà sempre presen. 
te nei Tribunali di prima e-seconda 8 
anche in terza»istanza civile e crimina» 
le alla spedizione delle cause deî. pove- 
ri, ed interporrà»il suo voto consultiva 
dopo ‘il. relators sanità» sositi gi: alert 


decidenti » 


XII. L'Avvocato riceverà cata) lla. cas 
sa dell Amministrazione L40900. dl'me- 
se, è Patrocînaiori ne al-nese per 
cadauno ,. îl-Protocollistt L.<150:)6 gli 
Uffiziali L. 1290. «al :mese. per cadauno 
posticipatanente y selva ra» cadauno. di 
doro la-ragione»dì conseguire, le compe» 
tenze davchinel votiflitto.col povono fos- 
se condannato al pagamento e \.- 

A ZII, Ogni trevanni pr 0 Pudv- 
vocato ;, ogni ‘due anni, vwPatrocinato- 
re. Il Protocollista, e. gli A{ffiziali sa 
ranno Meran si FEROR vi. sarà ri» 
elamo . ‘ 

DIV. Ad ogni. e. Rsa, Lernia 
Ù sarà»tenuto l’ Avvocato. a. presentare 
il.suo protocolle; della comparsa dei po- 
veri. per giustificare & esattezza z:Goncui 
«avrà. loro datè, ascolto», : ‘egfatta. prosta- 
re l'assistenza di cui abBbisognavano.» 

HWV, L° Avvocato ‘cdi Patrotinatori 
avranno aperti «i. loro studj per Vudien- 
«a dei poveri ogni matiina dalle ore ot- 
do alle dicci ‘în qualunque: stagione» € 
dalle: cinque alle sette, vaameridiano ct 
rimenie\Zn ogni St@gioneE ni n .- 

XVI. Una volta per. decade dovranno 
i. Patrociriatori.radunarsi dal Avvoca- 
to per dar. conto dell’ assunto -patrocir 
nio.e dello stato. degli: affari , acciocchè 
wene possa fare registro in. protocolla, 

XVII: Ad. oggetto che sir possa met- 
denercin. attività sollecitamiente questo 
arovvido divisamento. sv invitano gli Av- 
vocati, Patrocinatori,cd Ammanuensbda 
Wasinuare ivtoro sicorsio per. affacciarsi 
di.-buona fede. alle proposte incombenze 
per. mon avventurare, «delle: nomine: che 
ri&sgissero inefficaci . 


Ghirinque però sì» sentirà inclinvto è 
gueste opere di pietà patriotiche'cd esenti. 
plari, dovrà der prove ‘pronte’ del suò 
patriotismo , disinteresses, e valore nella 
scienza legale, e virtù inorale j mediare 
ti le vattestazioni pubbliche: dei tribu UZA 
lidi primave: seconda Vistiinza civile * 
criminale , ve di! commercio, altrimente 
non sarà ammesso» al'iconeorso” on & 

dbtenbiine. ad. insinuarsi sarà Wi quin. 
sibi giorni} ‘passati i gualic si” passerà 
alle momine ‘ex-officia anche Senza ri. 
corsi, € chi sarà nominato , non si po 
eni iesimere sotto qualsivoglia: pretesto . 

s4: fruttifero anno ‘5: Repub 
e 1G0BI0 Presidente 022129, 19q < 
el SOMENZARI Amministr «fora 
nua Generale IMIOLLIS. 
Perfetti Sepret ario genbrdlò, 

Abbiamo: da. Genova, che i Monti 
Liguri, un itempo feudi Imperiali»  ac- 
crescono ora ‘quella Repubblica «rige- 
merata più di 10om. abitanti divisi in 
120.> parrocchié:. Quindi’ possiamo con- 
tare in brevelumraumento: di gom. uo- 
mini alle’ forze‘ dell Italia: Se fosse ve- 
ro che l’imperatore wolglia-presistere nel- 
le pretese sulla Terra:ferma. per titolo 
d° indennizzaziohe, ‘e »sulla ‘restituzione 
di. Mantova, vedrà il mondo y ‘che in 
Italia non è. del tutto estinto» ib. valore 
antico Cesare. nom\è più it. caso di 
soggiogare i Galli, er questi devono 
far causa’ comune, se stimano: la glo- 
tia doro e\gi'interessi \dellabRepubbli 
ica Francese, che son fuori del lor ter 
ritorio. Vadan pure nell'interno della 
Francia grossi»snumeri di truppe che 
1) Italia, comsquelle,»chè restano, ‘e 
96m. Repubblicani severi degli de teme 
.gl’ insulti. del. Nord . 

Finché venga deciso la sorte a Man: 


tova-noi proponiamo ai nostri cònkit-, 


tadini.il seguente articolo preparatorio. 
, Al filosofo, privo d’ogni passid- 
ne 3 * sembra che la presente rivoluzio- 


SUPPLEMENTO AL FOGLIO LVII. 


ne tenda ad unire l’uomo all’ uomo. 
. Ma l’opinione crudele, che gl’indivi- 
dui della società han formata della lor 
rispettiva situazione, par che voglia 
piuttosto separar vieppiù l’ uomo stes- 
so dall'uomo. Da qual sorgente può 
nascer mai una sì terribil lotta? Da 
ciò, come giudichiamo, che i due par- 
titi aristocratico, e democratico non 
sanno conoscer peranche i veri loro 
interessi. 

L’ aristocratico già troppo assuefatto 
a guardare il restante dell’ uman ge- 
nere qual specie del tutto diversa dal- 
la sua, e quindi degna della abjezion 
più umiliante, non sa considerarsi e- 
guale agli altri uomini, che disprezza, 
e reputa esistenti pel solo fine di ser- 
vire al suo lusso. Il democratico vice- 
versa, troppo avvilito per lunga serie 
di secoli, freme, e tenta spezzare gli 
odiati cepi..Egli però non sa combi. 
nare i mezzi conducenti a persuadere 
il contrario partito di unirsi a lui, ab- 
bandonando il suo errore, per formar 
poi quella dolce unione, da. cui tutta 
derivar potrebbe l’ umana felicità. Quin- 
di sarcasmi, personalità, ingiurie, e 
strapazzi. Nè gli uni, nè gli altri so- 
no giunti finora a rinvenir la maniera 
di reciprocamente persuadersi. Forse 
i seguenti versi del celebre Dottor Sam- 
som, Vescovo di Salisbury, potrebbe- 
ro produr-l’ effetto tanto bramato su 
l’ animo d’ entrambi. Proponiamo per 
ora alla penetrazion loro i medesimi, 
e gl’invitiamo a farvi sopra delle se- 
rie meditazioni. Chi ama veracemente 


I unione de’ suoi simili pensa nella for- 
ma espressa. 

Toujours vains, toujours faux, tou- 

jours pleins d’ injustices, 

Nous crions dans tous nos discours 

Contre les passions, les foiblesses, 

les viges. 

Ou nous succombons tous les jours, 


Si les titres pompeux d’une naissance 
illustre 
Ont trasmis jusqu’ à toi l’eclat de 
tes ayeux, 
Imites les wértus dont ils tiennent leur 
lustre , 
E tu meriteràs ce destin glorieux. 
Si dansunrang obscur le ciel t° a don- 
né l’ étre, 
Que ton ame s’éléve autant qu’ il 
t avilit: 
La mort nous rendegaux, ainsi qu’on 
nous vit naître 
Le héros seul est grand, la vertù l’en. 


noblit - 
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1797. V. s. 4, 


Mantova 21. agosto 
fsuctidor anno 5. Repub. 
Nei giorni 1. 198. e 24. novembre an- 
no corrente dinanzi al Tribunale di pri- 
ma istanza di questa città si terrà l’a- 
sta giudiziale per la vendita della casa 
situata n Mantova nel vicolo del- 
la Galana al N. 968. di ragione del cit- 
tadino Ippolito Cerchi proclamato ad 
istanza della cittadina Marianna Obren 
vedova , ed erede delfu Francesco Chistè. 
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